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VERSO PASQUA

La speranza
è creatrice
Sono sempre più numerosi coloro 
che faticano a credere nella Resur-
rezione. Credere a Cristo, credere 
nella sua presenza nel mondo, 
anche se è invisibile; credere che 
attraverso lo Spirito Santo egli 
abita nei nostri cuori è la scom-
messa alla quale ci invita la festa 
di Pasqua. Senza la speranza, lo 
scoraggiamento diventa una rea-
le tentazione che incide sulle no-
stre relazioni personali; provoca 
la rassegnazione davanti al nostro 
avvenire, davanti all’avvenire del 
mondo e dell’intera creazione.
Il Vangelo di Pasqua ci parla di 
Maria Maddalena che piange, 
piena di smarrimento, come se 
la morte di Gesù avesse sancito il 
fallimento di ogni sua speranza. 
Tuttavia, nel momento in cui gli 
apostoli di Gesù per paura si na-
scondono, lei si reca alla tomba. 
Questo gesto esprime non solo 
il suo lutto, ma anche una attesa, 
se pure confusa. È l’attesa di un 
amore, che anche la più grande 

sofferenza non può del tutto can-
cellare. 
Allora, Gesù, il Risorto, le viene 
incontro. E lo fa così umilmen-
te che lei non lo riconosce e lo 
scambia per il giardiniere. Gesù la 
chiama per nome e tutto cambia. 
Maria riconosce la voce di Gesù 
e una vita nuova comincia in lei, 
capisce che Gesù è vicino, anche 
se la sua presenza è adesso diffe-
rente. Poi il Risorto la invia: «Vai 
dai miei fratelli, dì loro che io 
sono risorto!». La sua vita riceve 
un senso nuovo, adesso ha un in-
carico da compiere.

***
Anche noi siamo come Maria 
Maddalena vicino alla tomba. 
Come in lei anche in noi c’è 
un’attesa, spesso per domande 
non risolte. L’attesa la viviamo 
talvolta come una mancanza, 
un vuoto. La esprimiamo forse 
con un grido di disperazione 
oppure, senza parole, con un 
semplice sospiro. Così il nostro 
essere comincia ad aprirsi a Dio. 
È l’attesa, anche se confusa, di un 
incontro. Allora Cristo ci chia-
ma con il nostro nome. Conosce

padre Salesio SEBOLD Oad

OSTENSIONE DAL 10 APRILE AL 23 MAGGIO – DALLE PARROCCHIE DI COLLEGNO OLTRE CENTO VOLONTARI PER L’ACCOGLIENZA

I giorni della Sindone
Visite in Cattedrale su prenotazione – Fitto programma di iniziative dedicate ai giovani, preghiera nelle chiese torinesi

LETTERA – UN GIOVANE DELLA NOSTRA CITTÀ SI INTERROGA SUGLI SPAZI DI PARTECIPAZIONE

Quale politica vogliamo?
Troppe risse, troppi scontri sulla scena pubblica: si deve tornare a lavorare per il «bene comune»

Fra le righe
del Bilancio comunale
Circa il 50% del Bilancio del Comune di Collegno è assorbito dai 
costi generali di amministrazione, stipendi al personale, Polizia mu-
nicipale. L’altra metà serve a pagare i servizi pubblici con risorse eco-
nomiche sempre meno adeguate al fabbisogno. La crisi della fi nanza 
pubblica è una sfi da aperta, che anche il Comune di Collegno sta 
affrontando con tagli di bilancio: aumenta il costo delle prestazioni, 
calano i trasferimenti di denaro da Roma, quindi bisogna rispar-
miare...
Sul Bilancio della Città per l’anno 2010 «Collegno comunità» pub-
blica le considerazioni di un volontario parrocchiale che ha studiato 
il documento, ha seguito il dibattito in Municipio e si interroga su 
alcune scelte appena compiute dall’Amministrazione, sugli investi-
menti e i principali capitoli di spesa. Proteste si levano dalle opposi-
zioni in Consiglio comunale: «serviva molta più discussione, ma si è 
votato in fretta, senza ascoltare proposte e obiezioni».
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Pubblichiamo volentieri ampi stral-
ci di una lettera inviata a «Collegno 
comunità» da un giovane che si sta 
affacciando all’impegno politico.

Votazioni regionali: una oppor-
tunità per lavorare insieme. La 
molteplicità degli obiettivi dei 
singoli schieramenti politici non 
deve farci dimenticare che, sul 
territorio, ai progetti si può la-
vorare in modo 
c o n d i v i s o , 
sostenendosi 
vicendevolmen-
te. Anche se si 
parte da idee 
diverse, i contri-
buti di ognuno 
sono possibili e positivi. L’attesa 
di tutti sul territorio è quella di 
giungere a risultati concreti: la-
vorare insieme non è «roba da 
matti» ma civile politica che serve 

«Il portale d’ingresso della 
Certosa Reale, monumento 
simbolo di Collegno, viene 
consegnato alla Città e ai 
Cittadini il 7 dicembre 2001 
a conclusione dei lavori di re-
stauro».

L’Amministrazione Comunale.

«E guarda adesso come s’è 
ridotto!»

Certosino birichino

Targa

Week end 13-14 marzo
EDUCATORI E GIOVANI
Ritiro di Quaresima per i giovani 
e gli educatori dell’Unità pastorale 
di Collegno presso il monastero di 
Bose.

Mercoledì 17 marzo
OSTENSIONE
Alle 21 conferenza di Bruno Bar-
beris su «Sindone e scienza» presso 
la parrocchia Madonna dei Poveri 
- Borgata Paradiso.

Sabato 20 marzo
CATECHISTE
Ritiro di Quaresima per le catechiste 
dell’Unità pastorale al monastero di 
Bose.

Giovedì 25 marzo
EQUIPE
Alle 21 riunione dell’Equipe del-
l’Unità pastorale presso la parroc-
chia Beata Vergine Consolata - Leu-
mann.

Sabato 27 marzo
GIORNATA GIOVANI
Appuntamento diocesano.

Fra i 4 mila volontari pronti ad 
accogliere i pellegrini che sfi le-
ranno davanti alla Sindone fra 
poche settimane ci sono più di 
cento cittadini di Collegno. È 
un segno di forte partecipazio-
ne all’Ostensione in program-
ma nel Duomo di Torino dal 10 
aprile al 23 maggio.
La Sindone porta con sè l’im-
magine dell’amore 
sconfi nato di Cri-
sto per ogni crea-
tura. Tutti i fedeli 
(sono previsti più 
di un milione di 
pellegrini) avran-
no la possibilità di 
contemplarla, pre-
via prenotazione 
della visita sul sito 
internet www.sin-
done.org.
Molte iniziative 
collaterali sono 
dedicate partico-
larmente ai giova-
ni (www.pgvpiemonte.it/index.
php/form). Fra di esse: gli incon-
tri di preghiera del ciclo «Sicar» 
ogni venerdì alle 20.30 presso il 
Seminario Minore di Torino in 
viale Thovez 45; la preghiera di 
Taizè tutti i venerdì alle 21 nella 
chiesa torinese di San Domeni-
co; la preghiera notturna ogni 
sabato nella chiesa di Sant’Ago-

stino. Dal lunedì al venerdì dalle 
12.30 alle 15 preghiera per i gio-
vani nella chiesa dell’Annunzia-
ta in via Po 45.
Ogni domenica pomeriggio le 
vie di Torino ospiteranno i «Vol-
ti all’incrocio», un’iniziativa di 
evangelizzazione e animazione 
di strada. Ogni venerdì alle 21 
Via Crucis. Ogni domenica alle 

20.30 fi accolata dal 
Duomo alla chiesa 
di San Lorenzo. 
Sabato 24 aprile si 
svolgerà in Duomo 
una veglia animata 
dalle Sentinelle del 
mattino. Sabato 22 
maggio la Veglia di 
Pentecoste.
Di fronte a tante 
iniziative sorge nel 
cuore una doman-
da: «Che cosa ha 
da dirci oggi la Sin-
done?». Malgrado 
le sofferenze quo-

tidiane, ancora oggi la Sindone 
ci parla, offrendoci la risposta di 
Dio ai dolori dell’uomo. Il male 
è una realtà terribile contro cui 
l’umanità spesso si scontra. La 
Passione di Gesù, che rivive den-
tro le sofferenze di ogni creatura, 
e la Sua Resurrezione sono infi -
nitamente più forti del peccato.

Luisa MARTINI

Cont. a pag. II –›
Cont. a pag. II –›

A tutta
la popolazione

di Collegno
gli auguri
di Buona 
Pasqua

Agenda

M A T T I

i bisogni della gente. 
Siamo ormai abituati dai media 
a vedere e intendere la politica 
ridotta solamente al confronto, 
senza mai considerare la forza 
degli ideali di base e la fattività 
dell’azione. È la ricerca della vit-
toria a tutti i costi che oggi stanca 
tutti; infatti proporre o assistere a 
un confronto politico ridotto a 
rissa e a denigrazione reciproca 

non è affatto 
preoccuparsi 
del bene comu-
ne.
La politica non 
è cosa arida 
ed è capace di 
grandi ideali. 

Non stiamo sognando quando 
pensiamo a una nuova genera-
zione di politici capaci di «stare 
dentro» il travaglio della cultura

Madonnina
tutto l’anno 
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Fra le righe del BilancioHo ritenuto opportuno fare 
qualche rifl essione sul Bilancio di 
previsione per l’esercizio 2010 del 
Comune di Collegno approvato 
in Consiglio Comunale. Come 
tutti i bilanci degli enti pubblici, 
anche questo è complesso, artico-
lato e numericamente signifi cati-
vo. Dai documenti che ho potuto 
verifi care desumo che il volume 
delle entrate e relative spese si 
attesta attorno ai cinquanta mi-
lioni di euro (sono circa novanta 
miliardi delle vecchie lire). Dati 
diffi cili da  comprendere nel det-
taglio, specialmente da parte di 
chi, come me, non è nella ‘stanza 
dei bottoni’, e penso anche per 
molti cittadini di Collegno.
In sintesi, per quanto riguarda i 
contenuti, la maggioranza, nel 
relazionare sul bilancio, ha in-
teso caratterizzare il medesimo 
secondo i punti che  cerco di rias-
sumere come segue:
Quello del 2010 è un Bilancio ap-
provato in periodo di diffi coltà fi -
nanziaria per gli enti pubblici ed 
economica per i cittadini: siamo 
in presenza di una riduzione dei 
trasferimenti erariali. Nonostan-
te questo quadro il Bilancio 2010, 
commenta il Sindaco, mantiene 
l’ambizione di sostenere il siste-
ma economico locale attraverso 
nuovi investimenti: proseguirà 
il cantiere del nuovo ponte sulla 
Dora; c’è una previsione di spe-
sa di 2 milioni 500 mila euro 
per manutenzione e rifacimenti 
qualitativi nelle scuole cittadine, 

zioni consistenti. Le più corpose 
riguardano: la funzione viabilità 
e trasporti (riduzione del 50%); il 
servizio prevenzione e riabilita-
zione (40%); il servizio assistenza 
(5%); la gestione del territorio 
(80%). Una voce che balza in evi-
denza  è che sono previste spese 
per acquisizione di immobili per 
8 milioni di euro, circa il 15% del 
totale: sono tutte veramente in-
dispensabili?
Mi preme, concludendo  e visto 
il momento di diffi coltà genera-
lizzato, sottolineare la necessità 
di poter rivedere la valutazione 
e l’utilizzazione delle risorse for-
nite dal bilancio. In particolare  
sarebbe opportuno realizzare 
maggiori risparmi ed eventual-
mente rinviare  spese al momen-
to non necessarie. La decisione 
di spendere più di un milione di 
Euro per la ristrutturazione della 
stireria dell’ex-ospedale psichia-
trico per utilizzarla come centro 
musicale può essere importante, 
ma è indispensabile?
Queste risorse potrebbero esse-
re maggiormente impiegate per 
una signifi cativa politica in fa-
vore delle famiglie con maggiori 
problemi economici; e per un 
concreto sostegno nei confronti 
della collettività, ad esempio per 
aiuti ai senza lavoro o cassain-
tegrati, ai problemi abitativi, al-
l’infanzia etc. sia attraverso aiuti 
diretti che mediante riduzione 
del carico fi scale.

Giuseppe VANDONI

confermando un impegno già 
avuto nel passato; si continuerà 
a garantire il servizio mensa fi n 
dal primo giorno di scuola (circa 
3.700 pasti giornalieri); saranno 
sostenuti progetti per l’offerta 
formativa delle scuole;  si antici-
perà l’assegno mensile per i cassa 
integrati, che in questo periodo 
sono in aumento; c’è l’impe-
gno a cercare di fronteggiare, in 
collaborazione con altri Enti, le 
problematiche per la chiusura di 
fabbriche mentre nel settore ter-
ziario commerciale, tramite con-
venzioni, si cercherà di promuo-
vere nuove assunzioni. È previsto 
anche un signifi cativo aumento 
del contributo al Cisap auspi-
cando che possa migliorare la ca-
pacità d’intervento nei confronti 
dei cittadini bisognosi. Sono 
previsti 40 mila euro in più per 
l’assistenza ai bambini disabili; 
70 mila euro in più per l’assisten-
za all’infanzia; altri seicento mila 
euro, in aggiunta ai seicento mila 
euro stanziati con le variazioni di 
assestamento bilancio 2009, per 
il recupero della stireria dell’ex-
ospedale psichiatrico. Sottoli-
neato anche come  non vengano 
aumentate le tasse e tariffe locali. 
Sono argomenti tutti molto  im-
portanti quelli deducibili dalle 
otto pagine di relazione del Sin-

daco e dell’Assessore competente 
anche se, mi permetto di osser-
vare, eccessivamente  sintetici e 
soprattutto senza indicazioni 
precise sulle priorità. 
Inoltre alcuni Consiglieri hanno 
sottolineato la ridotta tempistica 
dedicata all’analisi del bilancio, 
alla discussione sui contenu-

ti, alla possibilità di apportare 
emendamenti e contributi. La 
stesura, la discussione, l’appro-
vazione del bilancio, è sembrata 
ridursi ad una pura e semplice 
formalità che non permette ai 
cittadini di capire come vengono 
utilizzati i loro soldi.
Ma tornando ai “numeri”, vedia-
mo alcune voci signifi cative in 
entrata ed in uscita. 
Tra le entrate la voce più consi-
stente (pari a circa il 40% del to-

tale) è dovuta a entrate tributarie 
e contributi, trasferimenti cor-
renti dello stato, regioni ed altri 
enti pubblici ed è praticamente 
identica a quella del 2009.
Altra voce signifi cativa sono i 
proventi da concessioni edilizie 
(due milioni di euro in più del 
2009 pari ad un aumento del 
60%). Poiché la previsione per 
l’anno successivo (2011) risulta 
uguale al 2009, è lecito nutrire 
qualche dubbio sul verifi carsi del-
la previsione stessa. Altra entrata 
cospicua, anch’essa di dubbio 
realizzo, riguarda l’alienazione 
degli immobili, tra questi, l’im-
porto più consistente è dovuto 
alla ipotizzata vendita del palaz-
zo di via Oberdan. Al momento 
non risulta alcun compratore. 
La somma delle due entrate so-
pracitate è pari al 20% del totale: 
è corretto inserire importi incerti 
che vanno a coprire spese che si 
vorrebbero certe? 
Parliamo dei capitoli di spesa: è 
da sottolineare che il 60% è per 
le spese correnti con una dimi-
nuzione solo del 5% rispetto al 
2009; non avendo informazioni 
particolareggiate, si può ipotizza-
re che le spese per far funzionare 
“la macchina comunale” fossero 
già all’osso.
Su altre voci di spesa ci sono ridu-

COMUNE DI COLLEGNO – RIFLESSIONI DI UN CITTADINO SU INVESTIMENTI PUBBLICI, TAGLI E QUALCHE SPESA DISCUTIBILE

Speranza

ciascuno di noi personalmente. E 
ci dice: «Vai verso i miei fratelli e 
le mie sorelle, dì loro che sono ri-
sorto. Diffondi il mio amore con 
la tua vita». 
Il nostro mondo, dove tante 
persone sono disorientate, ha 
bisogno di donne e uomini che 
corrano il rischio di procedere sul 
cammino della fede e dell’amore. 
E il coraggio di Maria Maddalena 
ci sprona. Lei, una donna sola, 
trova il coraggio di andare verso 
gli apostoli di Gesù per dire loro 
l’incredibile: «Cristo è risorto!». 
Con la sua vita riesce a trasmette-
re l’amore di Dio. Così, ciascuno 
di noi può comunicare questa fi -
ducia in Cristo. E succede qualco-
sa di sorprendente: trasmettendo 
il mistero della Resurrezione di 
Cristo, riusciamo sempre meglio 
a comprenderlo. Per i discepoli 
di Gesù, la sua Resurrezione è 
stata una tale novità da far loro 
mancare le parole. Tuttavia han-
no avuto il coraggio di provare a 
raccontare l’indicibile: Cristo ha 
amato e perdonato fi no in fondo, 
egli è l’agnello di Dio che toglie il 
peccato dal mondo, il suo amore 
è stato più forte della morte, ha 
spezzato il circolo infernale della 
violenza, è risorto, attraverso lo 
Spirito Santo è presente. In que-
sto è la fonte di una speranza al di 
là di ogni speranza.
In che modo, nel nostro quoti-
diano, possiamo rinnovare una 
tale comunione personale con il 
Risorto sempre presente?
Quando leggiamo una parola del 
Vangelo, è lui che incontriamo. 
Nell’Eucaristia è il dono della 
sua vita che riceviamo. Quando 
ci riuniamo nel suo nome, lui è 
in mezzo a noi. E poi c’è questo 
modo sorprendente attraverso il 
quale egli viene verso di noi: lui è 
presente in coloro che ci sono af-
fi dati, soprattutto quelli che sono 
più poveri di noi.
Di fronte alla sofferenza, alla vio-
lenza, allo sfruttamento, il Vange-
lo fa scorrere una speranza nuova. 
Non lasciamo che si insabbi. 

padre Salesio SEBOLD Oad
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UNITÀ DEI CRISTIANI – ANCHE LE PARROCCHIE DI COLLEGNO ALLA PREGHIERA ECUMENICA DEL 4 FEBBRAIO

Dialogo fra le Chiese
Intenso clima ecumenico nella chiesa evangelica di Pianezza – Ricchi momenti di rifl essione e canto corale
Giovedì 4 febbraio presso la 
chiesa cristiana evangelica della 
Riconciliazione di Pianezza, si è 
svolta la preghiera per l’unità dei 
cristiani che ha coinvolto l’unità 
pastorale di Collegno. Abbiamo 
trascorso una serata in comu-
nione, iniziata con la danza e la 
lode, seguita dalle rifl essioni dei 
pastori e dei parroci e intercalata 
dai canti proposti dai cori della 
Chiesa Evangelica e di San Giu-
seppe.
Il pastore Maurizio Nano ha in-
trodotto la serata commentando 
il passo 1 Corinti 12,17 affer-
mando che la Chiesa, Corpo di 
Cristo, è formata da tutti coloro 
che seguono Gesù e sono attenti 
alla sua guida. Abbiamo diverse 
sensibilità, diverse funzioni, ma 
come chiese vicine possiamo co-
minciare un cammino insieme. 
Ciò che é diverso non è necessa-
riamente sbagliato, la diversità 
è una ricchezza. Come cristiani, 
affermava il pastore, dovremmo 
imparare a diventare comple-
mentari. Nella Parola di Dio c’è 
la verità, noi non abbiamo il mo-
nopolio della verità. «Noi cono-
sciamo in parte e in parte profe-
tizziamo» (1 Cor 13,9). Dio non 
é mai monotono ed è più grande 
di quello che possiamo pensare. 
C’è una grande responsabilità in 
chi guida le comunità, ma ognu-
no di noi ha un proprio compi-
to, noi siamo il Corpo di Cristo, 
l’espressione di Gesù che vive 
nelle nostre città. Noi non siamo 
cristiani nominali, ma discepoli 
(Gv 15,14). Gesù è la strada, noi 
dobbiamo imparare a rispettarci 
e ad aspettarci. Il pastore Mauri-
zio concludeva con un’esortazio-
ne: guardiamo meno televisione 
e leggiamo di più la Bibbia per 
diventare più effi caci nell’avan-
zamento del regno di Dio.
Don Claudio Campa, Parroco di 
S. Massimo e responsabile della 
Commissione Catechesi e Litur-
gia dell’Unità Pastorale, com-
mentava in seguito l’episodio dei 
discepoli di Emmaus che incon-
trano sulla strada un viandante, 
ma non lo riconoscono. Ciò che 

Nelle Comunità cristiane di Collegno, da 
qualche anno, il Sacramento dell’Unzione 
degli Infermi viene amministrato durante le 
celebrazioni delle prime domeniche di feb-
braio, in corrispondenza con la Giornata 
Mondiale del Malato, che viene celebrata in 
tutto il mondo l’11 febbraio.
Questo 2010, segnato dalla Solenne Osten-
sione della Sindone, è un anno particolare 
per la nostra Diocesi e, come ha più volte sot-
tolineato l’Arcivescovo card. Poletto, il Santo 
Volto raffi gurato nel telo sindonico che noi 
veneriamo, rimanda al volto di tanti malati 
e tanti sofferenti. Chi è malato, possa sentire 
l’affetto e il calore della comunità, ma possa 
sentirsi soprattutto unito a Cristo sofferen-
te. 
Nella sua vita pubblica Gesù ha curato ogni 
sorta di infermità e malattie, proprio per di-
mostrare di essere vicino a chi soffre. La co-

munità cristiana vede nei malati coloro che, 
proprio attraverso la malattia e la sofferenza, 
le insegnano a comprendere fi no in fondo il 
mistero della croce e della resurrezione. 
Il sacramento dell’Unzione degli infermi non 
è il sacramento «dei morti», ma è il sacra-
mento che accompagna e allevia le sofferenze 
«dei malati». 
Il Papa nel suo messaggio per questa giorna-
ta mondiale del malato ha scritto: «La Chiesa 
intende sensibilizzare capillarmente la comu-
nità ecclesiale circa l’importanza del servizio 
pastorale nel vasto mondo della salute». Il 
Concilio Vaticano II richiama l’importante 
compito della Chiesa di prendersi cura dei 
sofferenti. Nella Lumen Gentium leggiamo: 
«La Chiesa circonda di affettuosa cura quan-
ti sono affl itti dall’umana debolezza, anzi 
riconosce nei sofferenti l’immagine del suo 
fondatore povero e sofferente». È quindi 

importante che chi è malato senta la vicinan-
za di tutta la Comunità e si senta parte attiva 
di essa. 
Così la celebrazione del Sacramento dell’Un-
zione degli infermi diventa scuola di vita per 
tutti: scuola di ascolto della Parola di Dio, di 
preghiera, di offerta della propria situazione 
di sofferenza per la salvezza del mondo, di 
unione con Cristo nell’ invocazione della mi-
sericordia del Padre, di celebrazione dei sacra-
menti della Penitenza e Eucarestia. 
La Beata Vergine Maria di Lourdes, madre di 
Dio e madre nostra, nella cui ricorrenza tanti 
malati di Collegno si sono accostati a questo 
Sacramento, protegga gli operatori sanitari 
e i volontari che cercano con ogni mezzo di 
alleviare le sofferenze dei fratelli malati e inse-
gni agli ammalati a portare davanti al Signo-
re le loro diffi coltà, invocandolo con forza.

diacono Marco ALLARA

UNZIONE DEGLI INFERMI – SIGNIFICATO DEL SACRAMENTO AMMINISTRATO A INIZIO FEBBRAIO

Un dono per i malati

colpisce nella fi gura del viandan-
te è che prima ascolta e poi parla. 
Ci può essere un po’ di tristezza 
perché le chiese non sono unite, 
alcuni parlano dell’inverno del-
l’ecumenismo. L’ecumenismo si 

costruisce con la semplicità del 
dialogo, degli incontri, dell’ac-
coglienza. Tutti siamo chiamati 
a diventare una cosa sola. Nel 
silenzio avviene la restaurazione 
dell’unità dei cristiani che de-

vono imparare ad essere aperti 
all’ospitalità per riconoscere il 
Signore risorto. Solo se uniti 
riconosceremo il vero volto di 
Gesù superando il materialismo, 
il relativismo etico e l’attitudine 
egocentrica dei nostri tempi.
Dopo il breve intervento di un 
immigrato venezuelano che si 
è sentito accolto nella comuni-
tà evangelica, il pastore Ernesto 
Bretcher ha raccontato qualche 
episodio della sua vita. Figlio 
di evangelici svizzeri, si era tra-
sferito 50 anni fa in un piccolo 
paese della Calabria. Ricordava 
gli scontri e i confl itti con i sacer-
doti, avvenuti durante l’infanzia. 
Dopo l’incontro avuto con don 
Paolino Tomaino che lo invitava 
a cantare sul sagrato della chiesa 
cattolica e un abbraccio da parte 
del Vescovo, la sua impressione 
sui sacerdoti è cambiata. A volte 
le paure provocano tanti erro-
ri, affermava il pastore. Solo se 
amiamo Gesù vediamo le tante 
analogie che ci sono fra di noi. 

Siamo qui per riconciliarci con 
Dio, per fare riconciliare gli uo-
mini fra di loro e gli uomini con 
la Chiesa. Siamo qui per costrui-
re il futuro, concludeva. 
Dopo la preghiera di intercessio-
ne gli uni per gli altri, don Filippo 
Raimondi, parroco di S. Giusep-
pe e di S. Lorenzo, ha sottolinea-
to che il canto non è monocorde 
ma una sinfonia di voci e musica, 
così come le nostre chiese sono 
una ricchezza nelle loro diversi-
tà. La serata si concludeva con 
un canto di lode a Dio: «Santo 
Santo sei Signor, luce eterna, 
eterno amor e il cuore canta a Te, 
lode al nostro Re...». 
Ringraziamo i nostri fratelli 
evangelici per la serata di pre-
ghiera e di intensa spiritualità, 
ci salutiamo con un momento 
di convivialità e con l’impegno 
di rivederci presto come «chiese 
sorelle», per continuare il cam-
mino insieme.

Maria Pina CATANIA
Francesco TOMASSI

Secondo molti
consiglieri
comunali

è stato concesso
poco tempo
per discutere

Politica
 Segue dalla Ia pagina

odierna, e di offrire il meglio di se 
stessi per la cosa pubblica. E sono 
in molti oggi a dire la necessità 
di una vera e propria «riconcilia-
zione» tra le varie parti in gioco, 
un «disarmo degli animi», dove il 
«confl itto di visioni» non produ-
ce un «confl itto di persone» e di 
formazioni politiche ma al con-
trario serve per meglio indagare 
bisogni e opportunità. Lavorare 
sui progetti richiede primaria-
mente di condividere gli forzi: per 
questo è fondamentale la capacità 
di comprendere e rispettare nella 
loro integralità le opzioni politi-
che alternative cercando il bene 
comune. La socialità dell’amore 
deriva proprio da questo fatto 
e non è soltanto vivere insieme 
agli altri, ma vivere per gli altri. 
Il richiamo è ad ascoltare, ad in-
serirsi, ad attivarsi non appena si 
avverte il «bisogno» attorno a noi. 
Non «dopo». 
Non è più tempo di ostentare o 
discutere i risultati, di chiedere e 
sperare che gli altri si adeguino e 
prendano ad esempio, che capi-
scano …. Chi vince fra noi ? Chi è 
il primo fra noi ? Non c’è bisogno 
di essere «più bravi degli altri»... 
Lavorare insieme è positivo. È 
positivo il fatto di aver attivato le 
nostre forze e quelle altrui, anche 
quelle che mai avremmo pensato 
di riconoscere. Per fare questo ci 
basta l’amore! Noi non ci lascia-
mo ingabbiare dalle specifi cità, 
dai metodi, dagli strumenti, dai 
risultati perchè il nostro obiet-
tivo «il bene comune» è ben più 
grande!

Lettera fi rmata
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Uffi cio parrocchiale
Lun. 16.30-19; Mart. 9.30-12 e 16.30-19; Merc. 
9.30-12 e 16.30-19; Giov. 16.30-19; Ven. 9.30-12 
e 16.30-19; Sab. 9.30-12 e 16.30-19
Adorazione eucaristica – Lunedì ore 18

Sante Messe
Martedì e giovedì ore 18; Sabato e prefestivi: ore 18
Domenica ore 9.30 e 11.15
Confessioni 
Mart. e Giov. ore 18.30-19.30; Sab. ore 17-18

San Giuseppe
Via Venaria11, Collegno

Tel. 011.4023000
Fax. 011.4157228

www.sgiuseppe.altervista.org – e-mail: sangiuseppe_collegno@alice.it

Battesimi. Benedetto 
Alessia, Stillisano Alex.
Funerali. Ambrosiani 
Osvalda, Negro Pierluigi, 
Cavallari Cleofe, Malerba 
Saverio.

Archivio
29 novembre - 28 febbraio

PANNELLI SOLARI – ENTRERANNO IN FUNZIONE SUL TETTO DELLA CHIESA ENTRO LA FINE DELL’ANNO

La «nostra» energia
Importante accordo con l’Enel – Costi azzerati per la comunità parrocchiale di San Giuseppe

In breve

MAGRO BOTTINO

Ladri in chiesa
il 12 febbraio
Bottino magro, ma molti dan-
ni. I ladri che sono penetrati nei 
locali di S. Giuseppe venerdì 12 
febbraio hanno trovato qualche 
euro depositato nella bussola 
delle offerte in mattinata. Per il 
resto, lo scasso di porte e casset-
ti è stata fatica inutile: non c’era 
niente da rubare e niente è stato 
rubato. Resta l’amarezza di una 
dimora violentata e di tempo e 
risorse sottratte all’ascolto e alla 
presa in carico di bisogni e di 
poveri veri. Per quelli sì, c’è sem-
pre qualcosa.

CERCASI MACCHINA NUOVA

La piegatrice
non ce la fa più…
La macchina piegatrice del pic-
colo, ma alacre «centro stampa» 
della parrocchia S. Giuseppe 
non ce la fa più. Ha operato su 
65 uscite di San Giuseppe news 
(ogni uscita 2000 copie), su 
centinaia di uscite del foglietto 
degli avvisi domenicali (ogni 
uscita 300 copie), su un nume-
ro incalcolabile di volantini, de-
pliant, poster ad uso dei gruppi 
giovanili. Ora, dopo tanto ono-
rato servizio, ha detto: «Basta, 
non ce la faccio più».
Ne cerchiamo una che la so-
stituisca. Nuova, o di seconda 
mano. Purchè funzioni. E pur-
ché gratis, o quasi, s’intende.

La recente «domenica senza 
auto», che ha coinvolto anche 
il territorio del nostro Comu-
ne, ci ha ricordato, se mai ce ne 
fosse stato bisogno, l’attualità 
della questione ambientale.
Da tempo ormai, anche la no-
stra parrocchia si è fatta carico 
della questione. Mesi fa, il Con-
siglio Pastorale Parrocchiale 

diede mandato al Consiglio 
degli Affari Economici di atti-
vare le procedure per arrivare a 
installare un impianto di pan-
nelli fotovoltaici sul tetto della 
chiesa.
È noto a tutti che l’installazione 
e l’uso di pannelli fotovoltaici 
costituisce un’operazione con 
forti ricadute positive sul pia-
no ambientale. La produzione 
di elettricità a partire da una 
fonte non inquinante quale è 
l’irraggiamento solare abbatte 
il consumo di petrolio.
Ora, al termine di una labo-
riosa trattativa, mercoledì 10 
febbraio è stato fi rmato un 
contratto che consentirà alla 
parrocchia di San Giuseppe di 
installare pannelli fotovoltaici 

Dal Consiglio
Pastorale
un passo 
concreto

verso stili di vita
«sostenibili»

sul tetto della chiesa.
L’operazione, che si avvale dei 
benefi ci economici e fi scali 
previsti dalla legge nazionale 
n.387 del 29 dicembre 2003, 
produrrà anche un vistoso 
risparmio sui costi che attual-
mente la parrocchia sostiene 
per la gestione concreta delle 
proprie strutture pastorali, la 
chiesa, la casa parrocchiale, i 
locali dell’oratorio. 
Nei prossimi mesi sarà dato av-
vio al cantiere, a costo zero per 
le casse parrocchiali, ed entro la 
fi ne dell’anno l’impianto entre-
rà concretamente in funzione. 
L’Enel acquisterà l’elettricità 
prodotta dai pannelli fotovol-
taici: l’operazione dovrebbe 
portarci a pareggiare i costi 

dell’attuale bolletta e creare un 
certo surplus economico, che si 
tradurrà in introiti reali per la 
comunità. 
In defi nitiva, si è cercato, sulla 
scia di analoghe iniziative già 
prese da altre parrocchie, di 

dare un segnale di attenzione 
verso una istanza, quella del-
la salvaguardia dell’ambiente, 
che non possiamo ignorare. 
E si è cercato di cogliere le op-
portunità, che la legislazione 
attuale offre, per ridurre le 
uscite che gravano sul bilancio 
parrocchiale, di una realtà non 
certo «benestante», come la 
nostra. Questo permetterà di 
arrivare a realizzare, di fatto, 
un risparmio, ovvero a liberare 
risorse economiche che possa-
no essere utilizzate per ciò che 
è proprio della missione della 
parrocchia: l’annuncio e 
la testimonianza del 
Vangelo nel quartiere 
del Villaggio Dora

Gianni MUSSO

FESTA PARROCCHIALE – DAL 19 AL 21 MARZO

Giuseppe patrono
di famiglia e lavoro
La comunità di San Giusep-
pe, come sempre, in occasione 
della festa del santo patrono 
che le dona il nome, organizza 
celebrazioni che sappiano, at-
traverso momenti di rifl essione, 
di preghiera e di amicizia far co-
noscere la fi gura straordinaria 
dell’uomo che ha accettato la 
volontà di Dio fi no al punto di 
crescere Gesù insieme a Maria.
Icona della famiglia e del la-
voro, san Giuseppe ha ancora 
molto da dire alla società di 
oggi in cui la famiglia è dila-
niata dalle separazioni e dalle 
incomprensioni generaziona-
li; ha ancora tanto da comu-
nicare sul lavoro silenzioso 
e instancabile in un mondo 
dove avere un’occupazione a 
tempo indeterminato e senza 
interruzioni di cassa integra-
zione e mobilità sembra essere 
un privilegio riservato a pochi. 
È proprio da qui che parte la 
nostra festa, che non assume 
i connotati di un semplice di-
vertimento ma si trasforma in 
occasione per rifl ettere su cosa 
stiamo vivendo, come famiglie 
e come lavoratori.
Venerdì 19 marzo, i vespri solen-
ni – posticipati per l’occasione 
alle 18.30 – avranno il compito 
di restituirci la dimensione spi-
rituale di san Giuseppe, che fa 
le scelte dell’ uomo di fede e di-

venta il padre terreno 
di Gesù. In serata alle 
21 Gaetano Quadrelli 

(padre di famiglia, membro del-
l’Uffi cio diocesano Lavoro) met-
terà a fuoco i nodi del rapporto 
«Lavoro e Famiglia».
Il lavoro è anche il tema por-
tante di un concorso fotogra-
fi co lanciato per l’occasione, i 
cui partecipanti sono invitati a 
ritrarre il lavoro collegnese del 
presente o del passato (premia-
zione a cura della Associazione 
«NOI ci siamo»).
Sabato 20 marzo sono previsti 
due momenti di festa a cura de-
gli animatori parrocchiali: alle 
15 un grande gioco per grandi e 
piccini nelle strade del quartie-
re, alle 21 una serata a sorpresa 
per tutti. Stare insieme anche 
nel gioco e nel divertimento ci 
rende comunità. Una comunità 
viva che attraverso la festa vuole 
tendere la mano «tra le case», 
«tra la gente» per portare a tutti 
il messaggio che vivere in comu-
nione, come una famiglia, non 
è un’utopia, ma una realtà ben 
presente nel territorio di Villag-
gio Dora. 
Domenica 21 marzo la tre gior-
ni di festa culminerà nella so-
lenne Messa animata da tutti 
i gruppi della parrocchia, se-
guita da un grande pranzo co-
munitario: due modi per «fare 
famiglia». 
                             Antonio CONTE

CON I DETENUTI – TESTIMONIANZA DI UNA VOLONTARIA

Andando avanti negli anni, ho 
imparato che contano i fatti, 
anche se poco visibili. Fare del 
bene fa bene. Se il bene viene 
raccontato la sua bellezza vie-
ne meno, ma qualche volta bi-
sogna mettere da parte questo 
principio: occorre far conosce-
re quello che accade «oltre il 
muro», storie e situazioni dei 
carcerati che la maggior parte 
della gente condanna, volendo 
buttare la chiave della cella per 
sempre.
Io incontro i detenuti del carce-
re Lorusso e Cutugno di Torino 
«Le Vallette» tutte le settimane 
per offrire sostegno morale. 
Nonostante il tempo passi, tut-
te le volte in me c’è l’emozione 
e la paura di non saperli ascol-
tare con rispetto e senza giudi-
zio, perché per me che credo 
in Gesù, in quel momento mi 
trovo di fronte ad una persona 
creata come me, ad immagine 
e somiglianza di Dio.
Noto che in loro c’è il buono e 
bisogna cercare di tirarlo fuori, 
perché i casi sfortunati della 
vita hanno fatto sì che venis-
se soffocato. L’ascolto fa bene 
ancora di più  a chi lo dona, 
è molto delicato perché basta 
una parola per rovinare tutto e 
una per aggiustare.
Il mio servizio non chiede di 
giustifi care il male che hanno 
commesso: c’è la giustizia per 
questo. Io ed altri quattro vo-
lontari siamo per l’ascolto ed 
il rispetto della persona: sono 
proprio queste le attenzioni 

Ero in carcere, mi avete visitato
Visite settimanali al penitenziario delle Vallette, l’incontro con pesanti storie di sofferenza
che sono mancate già da pri-
ma alla maggior parte di essi. 
Con questo atteggiamento 
comincia ad uscire il buono 
presente nei detenuti, i quali 
si emozionano e a volte li vedo 
persino piangere. Ci mostrano 
i lavori svolti in cella (barchette 
costruite con stecchini, carto-
line dipinte, poesie scritte su 
pergamena preparate da loro, 
cofanetti con cartoncini e stec-
chini, disegni in rilievo su com-
pensato…).

Si aspettano un riconoscimen-
to ed una considerazione per 
quella bontà che c’è in loro. 
Prima di salutarli offro loro, 
per chi ne avesse bisogno, una 
busta, un foglio ed una penna, 
affi nché possano mettersi in 
contatto con la loro famiglia. 
A chi lo desidera ed è cattoli-
co, offro un rosario oppure un 
tau, mentre per i musulmani 
ci promettiamo la sera stessa 
di pregare insieme, loro nella 
cella ed io nella mia casa. Subi-

to dopo, specialmente ai nuovi 
giunti, porto un cambio di in-
dumenti, del sapone, un libro 
ed un giornale. Talvolta sono 
gli agenti stessi che al nostro 
arrivo ci indicano i detenuti 
che hanno più bisogno.
Con la collaborazione di altri 
volontari abbiamo provvedu-
to al necessario per tinteggia-
re le celle, tutto con regolare 
permesso della direzione del 
istituto.
Sono riuscita a contattare gli 

operatori del servizio Caritas 
del quartiere di alcuni detenu-
ti, per visitare le famiglie, spes-
so molto bisognose, con bimbi 
piccoli e genitori soli.
Gli operatori collaborano 
portando più volte aiuto ed 
ascolto.
Vado via promettendo di tor-
nare la settimana dopo. Dagli 
sguardi dei detenuti capisco 
che attenderanno con trepida-
zione il mio ritorno.

Angela PORFIDO
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Uffi cio parrocchiale
Dal lunedì al sabato ore 15.30-18
Sante Messe
Giorni festivi: ore 9 chiesa Santa Elisabetta; ore 11-18 
chiesa parrocchiale
Sabato e prefestivi: ore 18.30 chiesa parrocchiale

Giorni feriali, chiesa parrocchiale: lun., mart.,
merc., ven. ore 18; giov. ore 9
Adorazione eucaristica
Giovedì ore 18-19
Confessioni – Mart. e ven. ore 17-18 (in uffi cio);
giov. ore 9-11 (chiesa); domenica mattina (chiesa)

B. V. Consolata
Via Ulzio 18, Collegno
Tel. 011.4051402 – cell. 349.5238755
Fax 011.4151551
Chiesa S. Elisabetta: corso Francia 351/7

www.bvc.altervista.org – e-mail: bvc_collegno@virgilio.it

QUARESIMA – IL GEMELLAGGIO DELLA NOSTRA PARROCCHIA CON LE MISSIONI IN ARGENTINA È UN’OCCASIONE DI CONVERSIONE

La croce dei poveri
Affollata celebrazione con don Ilario Rege Gianas – Sostegno a distanza di Collegno alla Casa dell’Adolescente

SETTE BAMBINI

Prime
comunioni
Sette bambini (quattro ma-
schietti e tre femminucce) 
hanno ricevuto per la prima 
volta Gesù Eucarestia la mat-
tina di domenica 7 febbraio 
in chiesa parrocchiale. Han-
no indossato l’abito da chie-
richetto, sono stati accanto 
a don Mimmo sull’altare, è 
stata una cerimonia bella e 
semplice. 
Si è mirato all’essenziale. 
Dopo tre anni di cammino 
catecumenale al catechismo, 
questi ragazzini sono stati 
accompagnati dai genitori, 
dal parroco, dalle catechi-
ste e dalla comunità tutta, 
al primo incontro con Gesù 
Eucarestia. 
Il cammino catecumenale 
che da alcuni anni si segue in 
parrocchia aiuta i bambini a 
prepararsi a vivere da veri cri-
stiani alla sequela di Cristo 
e a coniugare la fede con la 
vita.
I bambini, a mano a mano 
che sono pronti, in accordo 
con la famiglia e le catechiste, 
ricevono i Sacramenti, senza 
obbligo ma per libera scelta, 
con l’impegno e il desiderio 
di seguire Gesù: sempre. Nei 
mesi altri gruppi riceveranno 
la prima Comunione: voglia-
mo porgere a questi nostri 
piccoli «fratellini in Cristo» 
gli auguri più sinceri di 
lunga vita «in Cristo e nella 
Chiesa»!

Rosanna GIORDANO

GRUPPO PARROCCHIALE – LO SCAMBIO DI ESPERIENZE È UN PREZIOSO ELEMENTO DI SOSTEGNO 

Coppie di sposi in dialogo
Sono una giovane madre, appar-
tengo alla parrocchia Beata Ver-
gine Consolata e da alcuni anni 
faccio parte di un gruppo di gio-
vani sposi, che come me, parteci-
parono al corso prematrimoniale 
presso questa comunità.
Quando ho cominciato a scrivere 
questo articolo, subito ho rifl et-
tuto sull’importanza del matri-
monio cristiano ed ho pensato 
alle gioie e alle fatiche di questa 
scelta di vita. Purtroppo oggi, 
nella vita moderna, caratterizza-
ta da una profonda crisi di valori, 
l’idea di fedeltà per tutta la vita 
spaventa: ciò che ieri piaceva, oggi 
non interessa più, sembra che va-
lori come il rispetto, la fi ducia, la 
sincerità, la pazienza, il sacrifi cio 

siano ormai tramontati. Tutto è 
relativo e a volte, anche le scelte 
più importanti si affrontano con 
leggerezza. Tutto ciò è triste, però 
penso che esistano ancora uomi-
ni e donne che credono nei sen-
timenti e sanno assumersi delle 
responsabilità.
Ogni anno, con il nostro parroco 
don Mimmo Mitolo, noi «giova-
ni sposi» del 2004 ci riuniamo in 
parrocchia e trascorriamo una 
serata insieme: ci gustiamo una 
pizza; chiaccheriamo, scherziamo 
e condividiamo i nostri problemi 
e le nostre gioie in particolare la 
felicità più grande che Dio ci ha 
donato: diventare genitori.
Per comporre questo articolo 
ho deciso di contattare Elena e 

Maurizio, genitori di due splen-
didi bambini. Alla mia domanda: 
«Quali sono state in questi anni 
le vostre gioie e le vostre fatiche 
legate al matrimonio?», Elena 
mi ha risposto che la felicità più 
grande è stata diventare madre; 
l’amore fra due persone ha gene-
rato due splendide creature, che 
anche nei momenti di diffi coltà 
riescono a portare sempre spen-
sieratezza e serenità. Certamente 
la vita cambia, se prima si trovava 
il tempo per tanti passatempi, 
ora si hanno tanti impegni e re-
sponsabilità che non possono 
essere trascurati: la casa, le spese, 
il lavoro; la fatica è all’ordine del 
giorno.
È forse proprio questa la magia 

COMITATO SPONTANEO – LETTERA APERTA ALLE ISTITUZIONI CITTADINE SU ALCUNI PROBLEMI DA RISOLVERE

Il Quartiere domanda…
Riceviamo e pubblichiamo una 
«lettera aperta» del Comitato Spon-
taneo di Quartiere ai cittadini e alle 
istituzioni.
 
I motivi per cui si giunge a scri-
vere questa lettera sono deter-
minati da diffi coltà crescenti nel 
rapporto tra cittadini e Ammi-
nistratori pubblici su questioni 
che coinvolgono la sicurezza, 
l’ambiente e la qualità del vivere. 
Il Comitato di Quartiere  eserci-
ta la propria funzione per con-
tribuire al miglioramento delle 
condizioni di vita dei cittadini 
ed è attivo da anni con il soste-
gno degli 8 mila residenti.

Nell’ambito del quartiere sono 
fonte di primaria diffi coltà e di-
sagio i problemi connessi a:
• Viabilità: il quartiere ha 50 
anni e non è in grado di assor-
bire l’eccessivo incremento del 
traffi co d’attraversamento delle 
inadeguate vie parallele all’asse 
di corso Francia.
• Piano regolatore: le concessio-
ni edilizie per l’edifi cazione di 
nuovi edifi ci fi no a nove piani 
e la trasformazione delle casette 

mono-familiari in condomini 
a tre piani, incidono negativa-
mente sulla qualità della vita 
per il crescente numero dei re-
sidenti determinando insuffi -
cienti servizi quali strade, aree 
verdi, acqua.
• Area mercatale: la nuova di-
slocazione del mercato rionale 
estesa anche nelle vie limitrofe 
la piazza, crea grave disagio ai 
residenti in termini di sicurezza 
anche per l’accesso dei mezzi di 

soccorso e di emergenza.
• Raccolta differenziata: Leu-
mann-Terracorta, quartiere pi-
lota dal 2005, ha affrontato le 
diffi coltà della raccolta differen-
ziata ottenendo ottimi risultati. 
Di recente l’Amministrazione 
ha comunicato ai cittadini che 
la raccolta sfalci si sarebbe effet-
tuata tramite pagamento forfet-
tario di 110 euro all’anno.
L’insieme di queste situazioni, 
che si protraggono da tempo, 

crea tensioni ingiustifi cate tra 
l’Amministrazione e i cittadini 
in un momento in cui sarebbe 
importante la vicinanza delle 
istituzioni con i suoi elettori. 
Questo quartiere chiede mag-
giore sensibilità ed attenzione 
alla soluzione dei suoi problemi 
e ritiene che un dialogo aperto 
e costruttivo con i residenti ed 
il loro Comitato Spontaneo 
rinsalderebbe legami così im-
portanti per il nostro territorio 
proiettando nel futuro le even-
tuali riconferme elettorali.
Per il Comitato Spontaneo,

Gino BARACCO
Presidente

La Messa della prima domenica 
di Quaresima nella chiesa Beata 
Vergine della Consolata è stata 
celebrata il 21 febbraio scorso dal 
missionario don Ilario Rege Gia-
nas, impegnato da molti anni in 
Argentina (nella foto) presso una 
missione gemellata con la nostra 
parrocchia. La visita di don Ilario 
è sempre attesa da tutta la co-
munità, soprattutto dai bambini 
che preparano lettere e foto da 
inviare ai loro coetanei della Casa 
dell’Adolescente, struttura che 
dopo molti anni di lavori è stata 
fi nalmente terminata e dà la pos-
sibilità a tanti ragazzi argentini 
di studiare e di prepararsi ad un 
futuro migliore.
In queste settimane di prepara-
zione alla Pasqua don Ilario ci 
ha invitato ad una rifl essione 
profonda sul signifi cato del «de-
serto» che Gesù ha avuto modo 
di sperimentare con il silenzio e 
la fatica. Gesù, infatti, usa il cam-
mino silenzioso, quello della cro-
ce per darci un messaggio molto 
forte. Il tempo della Quaresima 
è un’occasione propizia per met-
terci in marcia e migliorare.
Ogni uomo ha bisogno della 
Parola di Dio. A tal proposito 
don Ilario ha raccontato del suo 
arrivo in una colonia che da ben 
cinque anni non riceveva la visi-
ta di un sacerdote: una giornata 
speciale per tutti i coloni che cor-
revano di casa in casa ad avvisare 
che avrebbero potuto celebrare 
l’Eucarestia. Il suo ricordo va ad 
un uomo sulla soglia di casa con 
in mano una Bibbia logora e con-
sumata, non per l’incuria bensì 
per l’utilizzo. Possedere Gesù 
vuol dire avere tutto quello 
che ci occorre anche quan-
do la vita è diffi cile come 
in Argentina, terra dalle 
innumerevoli ricchezze e 
possibilità, ad uso, pur-
troppo, solo di qualcuno. 
I contadini sono sfruttati 
e sottopagati, le industrie 
stentano a decollare e 
la sanità, soprattutto in 
certe zone, è un miraggio. 
Le buone notizie giun-
gono invece dai brillanti 
risultati di alcuni studenti 
che grazie alle adozioni a di-
stanza ed al nostro impegno 
economico hanno potuto 
terminare gli studi ed ora 
potranno accedere al mondo 
del lavoro o all’Università di 
Buenos Aires.

Cristina GALDIOLO

Colgo l’occasione della uscita 
del nostro Giornale per porgere 
a tutti i miei più cari auguri di 
Buona e Santa Pasqua. Si tratta 
della festa principale dell’anno 
ed è la festa cristiana per eccellen-
za. La Resurrezione di Gesù è per tutti motivo di 
gioia e grande speranza, fi ducia, coraggio. 
La Pasqua ci ricorda che siamo in cammino ver-
so la meta e si tratta di una meta meravigliosa, la 
vita che non fi nisce mai, la patria celeste, la Ge-
rusalemme del cielo, il paradiso. Il nostro cam-
mino è fatto di giorni sereni e luminosi ed anche 
di giorni bui e faticosi. Ma di cammino si tratta e 
quindi di per sè transitorio, perchè la nostra pa-

tria non è quaggiù. 
La prospettiva di un futuro me-
raviglioso non consente aliena-
zione o disimpegno nel mondo 
– perchè abbiamo il preciso com-
pito di essere lievito e sale, cioè 

missionari che annunciano il Vangelo – ma ci per-
mette di andare avanti non come gente che si tra-
scina, bensì come trascinatori, persone capaci di 
aiutare gli altri perchè carichi di speranza. Sono 
le energie che il Risorto mette a nostra disposi-
zione perchè possiamo procedere speditamente 
sulle strade di questo mondo orientati alle «cose 
di lassù». Buona Pasqua!

don Mimmo

La forza
di Pasqua

dell’amore: un amore che va oltre 
le diffi coltà, che è capace di per-
donare, di dimenticare, di accet-
tare le sofferenze; un sentimento 
che arricchisce chi lo dona e ren-
de ricco chi lo riceve, un calore 
del cuore che dona gioia immen-
sa, che si rinnova giorno dopo 
giorno, che si nutre di sorrisi, di 
entusiasmo, di fede e solidarietà... 
sempre spronato dalla voglia di 
stare insieme.
Consiglio a tutti i giovani sposi 
dei vari anni di non isolarsi, ma 
incontrarsi e condividere le gioie 
e le eventuali fatiche, perchè col-
tivare le amicizie tra famiglie, è 
fondamentale per nutrire e rinvi-
gorire la vita matrimoniale. 

Gabriella MARTINI

Appuntamenti
Ogni martedì di Quaresima
CORSO BIBLICO
Alle 21 incontri con Carlo Miglietta su 
«Passio Christi, passio hominis».

Ogni venerdì di Quaresima
VIA CRUCIS
Alle 17.30 in parrocchia

Venerdì 26 marzo
CONFESSIONI
Alle 21 la celebrazione comunitaria.

28 marzo
DOMENICA PALME
Processione con gli ulivi prima della 
Messa delle 11.

1 aprile
GIOVEDÌ SANTO
Alle 17 e alle 21 Messe in Coena Domi-
ni. Alle 22 adorazione.

2 aprile
VENERDÌ SANTO
Alle 17 celebrazione della Passione. 
Alle 21 Via Crucis.

3 aprile
SABATO SANTO
Alle 21.30 Veglia Pasquale.

4 aprile
DOMENICA DI PASQUA
Messe secondo l’orario festivo.

Battesimi. Conte Daniel, Pa-
gliasso Francesca, Leopoldo 
Alessandro, Berzovini Chri-
stian, Meli Sara, Varga Gaia, 
Giannato Domenico, Fonti 
Nicolò, Gulizia Manuela.
Defunti. Cigolini Luigi, Bu-
scemi Gaetano, Stringari 
Graziella, Graziani Gina, De-
michelis Pietro, Parisi Raf-
faella, Destefano Domenico, 
Pollano Domenico, Andrea-
no Zenia, Masullo Salvatore, 
Braccio Margherita, Maran-
goni Walter, Volta Enrica.

Archivio
1 dicembre-28 febbraio
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Madonna dei poveri
Via Vespucci 17, Collegno

Tel. e fax 011.4116904

Sante Messe
Giorni feriali: ore 8.30-17
Giorni Festivi: ore 8.30-10 e 11.15-18
Prefestivi: ore 18

www.madonnadeipoveri.it – e-mail: madonnadeipoveri@hotmail.it

Battesimi. Goffi  Melissa, 
Maffei Sofi a, Cavecchia 
Cristiano.
Defunti. Marangoni 
Gino, Di Giuseppe Gio-
vanni, Colomba Dome-
nica, Cortese Arpalice, 
Battaglia Aida, Fiorito 
Michele, Niccolucci Au-
gusta, Vorrasi Guido, 
Bonino Angela, Rossetti 
Francesco, Aste Mario, 
Zabaldano Anna, Petro-
sino Francesco, Di Sapia 
Rocco Luciano, Pisconti 
Anna Maria, La Gioia Do-
menico.

Archivio
28 novembre-28 febbraio

EMERGENZA POVERTÀ – L’IMPEGNO QUOTIDIANO DEL VOLONTARIATO PARROCCHIALE

Tutte le sfi de della Caritas
La Giornata Caritas che si celebra 
domenica 14 marzo è un’occasio-
ne importante per far conoscere 
meglio la Caritas parrocchiale.
Proviamo innanzitutto a rifl ette-
re sulla grande necessità di «ca-
rità», in senso lato, che sempre 
più emerge nella nostra società e 
che quotidianamente ci perviene. 
Quanti drammi vengono raccon-
tati ai volontari della Caritas du-
rante i colloqui nel centro di ascol-
to! Nel nostro cuore si affacciano 
con forte  sofferenza immagini e 
volti di famiglie e di persone sole 
e dimenticate da tutti, alle quali è 
negata una vita suffi cientemente 
dignitosa e che si sentono escluse 
da ogni progetto futuro. Alcune 
di loro hanno scarse o nulle risor-
se fi nanziarie, altre sono entrate 
ultimamente in un’area di pover-
tà perché hanno perso il lavoro, 
altre ancora devono fronteggiare 
problemi economici e psicologici 
legati alla disabilità fi sica o men-
tale, per altre si riscontrano pur-
troppo stili di vita non proprio 
regolari. Abbiamo inoltre tutti i 

disagi degli immigrati, dei Rom e 
delle persone senza fi ssa dimora.
La nostra preoccupazione è rivolta 
particolarmente alle condizioni di 
vita dei tanti  bambini e ragazzi di 
queste famiglie, costretti a crescere 
nell’indigenza e ai quali mancherà 
uno sviluppo sereno e felice. Sono 
loro la molla più forte che ci spin-
ge a dedicarci  a questa missione: 
scoprire i visi dei bambini illumi-
narsi quando possiamo dare loro 
una bambola, un gioco, un dolce, 
un vestito.
E allora, cosa stiamo facendo?  
Impegniamo il nostro tempo e le 
nostre capacità affi nché tutti que-
sti fratelli non si sentano mai soli e 
non amati; per far si che ogni for-
ma di povertà ed emarginazione 
venga eliminata o quantomeno 
raddolcita attraverso la speranza.
Cerchiamo di infondere la spe-
ranza con ogni mezzo. Spesso 
essa è già presente  in chi viene da 
noi, offuscata dalla pena di dover 
«chiedere aiuto», ma può essere 
risvegliata con una buona parola 
e con la comprensione fraterna. 

Dobbiamo saper agire in tal sen-
so con tutto il nostro cuore, an-
nunciando questo messaggio alla 
comunità parrocchiale, affi nché  
tutti mettano  in pratica quanto 
predicava S. Agostino: «Se vuoi 
amare Cristo, dilaga in tutto il 
mondo la carità di Cristo». 
Svolgiamo poi molte attività di 
assistenza: 
• La distribuzione degli alimen-
ti (fonti di approvvigionamento 
sono: il Banco Alimentare, gli 
acquisti diretti effettuati con le 
offerte ricevute, le convenzioni sti-
pulate con supermercati, mense 
scolastiche e esercizi commerciali 
tese al recupero delle eccedenze e 
dei prodotti in scadenza, il «cesto 
della fraternità» sempre presente 
in Chiesa davanti all’altare).
• La distribuzione di indumenti, 
in particolare per bambini e ra-
gazzi.
• La visita delle persone che 
hanno bisogno di aiuto, effet-
tuando eventuali commissioni, 
accompagnando per visite o cure 
mediche, contribuendo al paga-

mento di bollette, di medicine o 
altro.
Non siamo soli, perché lavoriamo 
in stretta sinergia con le Caritas 
delle altre parrocchie dell’Unità 
Pastorale di Collegno e con il Cen-
tro di Ascolto P. G. Frassati. Nei 
casi più diffi cili ci rivolgiamo alle 
assistenti sociali, all’Uffi cio Pio, ad 
altri enti interessati,  per risolvere 
problemi come gli sfratti, morosi-
tà, salute, lavoro.
Nonostante tutto questo, non 
possiamo ancora ritenerci soddi-
sfatti perché molto rimane da fare 
(ricerca lavoro e abitazione, acco-
glienza dei senza dimora, maggior 
coinvolgimento degli enti preposti 
che ultimamente riducono i servi-
zi elargiti per mancanza di fondi, 
ecc.); ecco allora la nostra disponi-
bilità a sviluppare ulteriormente 
gli sforzi. 
Desideriamo infi ne porgere un 
pieno ringraziamento a coloro 
che ci sostengono e al numeroso 
gruppo di volontari per la dedi-
zione e l’impegno profusi. 

Paolo CANNATA

IL RITIRO CATECHISTE

Raggiungi
quel carro
«Un angelo del Signore parlò 
a Filippo: ‘Alzati, e vai verso il 
mezzogiorno, sulla strada che di-
scende da Gerusalemme a Gaza; 
essa è deserta’». Un angelo del Si-
gnore parlò anche ad Alma, Anna 
Rita, Domenica, Elisa, Francesca, 
Katia, Liliana, Lucia, Manuela, 
Nella, Paola, Pina, Rosanna e 
Sandra, catechiste di Madonna 
dei Poveri: «Alzatevi e andate 
verso Occidente sulla strada che 
sale da Collegno verso Susa; essa 
è deserta». 
Noi abbiamo raccolto con piena 
gioia l’invito dell’angelo. Lo scor-
so 30 gennaio siamo partite al 
mattino presto per il ritiro spiri-
tuale che si teneva a Susa (titolo: 
«Raggiungi quel carro…», Atti 
8,26-40), partite con tanto entu-
siasmo ma anche tanti dubbi. Il 
nostro è stato un alzarci prima 
«fi sico» e poi «interiore», è stato 
un decidere di liberarci, anche per 
un solo giorno, dalla nostra quo-
tidianità per metterci in cammi-
no ed aprirci a nuove strade piene 
di speranza e di positività.
Come a Filippo anche a noi lo 
Spirito ha detto di non fermarci, 
di guardare avanti e di raggiun-
gere quel carro… lì sul carro ci 
attendono tutti i nostri bimbi 
di catechismo. Insieme a Filippo 
anche ognuna di noi, con l’aiuto 
dei nostri sacerdoti e a nome della 
Chiesa, viene invitata a salire sul 
carro e a sedersi accanto ai no-
stri ragazzi, né sopra, né sotto… 
accanto a loro, perché solo così 
possiamo raggiungere la loro vita 
e incontrarli nei loro desideri.
È partendo dal punto in cui 
si trovano i nostri ragazzi che 
possiamo annunziare la Buona 
Novella di Gesù, cioè che Gesù 
è morto e risorto per ognuno di 
noi. Quando avremo trasmesso 
questo, anche i nostri ragazzi 
potranno fare un’esperienza 
di pienezza e proseguire il loro 
cammino pieni di 
gioia.

Sandra TELERA

Briciole di saggezza

Sia di biada, sia di frusta, ci 
vuol sempre la dose giusta.

Il miglior momento per tacere 
è quando sembra di esplodere se 
non parli.

Dio ha fatto belle sia le lucciole 
che le stelle.

Il miglior libro che il bambino 
avrà son le parole di mamma e 
papà.

Le chiacchiere non fan farina, 
ma danno da mangiare a molta 
gente.

Occorre tollerare negli altri, 
ciò che dobbiamo proibire a noi 
stessi.

padre Agostino OAD

VITA DELLA COMUNITÀ – UN SOLO POPOLO IN CAMMINO VERSO IL REGNO DI DIO

Noi come un fi ume
Il nostro giornale «Collegno Co-
munità» sta facendo un lavoro 
importante per Collegno e per 
la nostra parrocchia. Racconta 
o, meglio, testimonia passi e ini-
ziative che si vanno svolgendo 
lungo l’anno pastorale. Se a que-
sto vogliamo dare un’immagine, 
può essere quella di un fi ume 
che tra mille peripezie arriva fi no 
al mare. Noi siamo questo fi ume 
e il mare è il Regno di Dio. Non 
dobbiamo mai perdere l’orizzon-
te su cui siamo proiettati.
Nelle stagioni delle piogge il fi u-
me è pieno e le sue acque diven-
tano imponenti, trascinano ogni 
cosa. Nei momenti di siccità tut-
to diventa meno appariscente. 
In questo modo voglio vedere 
il nostro percorso di fede insie-
me. La nostra parrocchia, tra 
tante situazioni dove dobbiamo 
senz’altro migliorare, vive anche 
momenti signifi cativi che por-

teranno 
m o l t i 

frutti.
Vedo al 

primo posto 

la benedizione delle famiglie. È 
un ministero nascosto, fatto di 
«campanelli in campanelli», di 
presentazione e di accoglienza, 
quasi sempre, di un breve dia-
logo e una preghiera. Abbiamo 
ancora tante famiglie da incon-
trare ma pian piano arriveremo 
ad ogni porta. È un modo sem-
plice ma importante perché ogni 
famiglia si senta pensata, cercata 
e accolta.
Poi ci sono gli incontri del Grup-
po famiglie che stanno prenden-
do forma e mensilmente favori-
scono la preghiera, la rifl essione 
e la bellezza di stare insieme ani-
mati dalla appartenenza di fede.
Poi i momenti di festa (come il 
recente Carnevale), che non vo-
gliono essere soltanto luoghi di 
divertimento ma anche di vero 
incontro. Se ben preparati, con 
le più diverse capacità e collabo-
razioni, con generosità e perseve-
ranza accrescono la gioia.
Il percorso di preparazione dei 
giovani fi danzati al matrimonio, 
la preparazione ai sacramenti del-
l’iniziazione cristiana, le liturgie e 

Un ritiro spirituale 
in preparazione alla 
Pasqua è organizzato 
per tutta la comunità 
parrocchiale domenica 
21 marzo a Pianezza, 
presso Villa Lascaris. Le 
meditazioni saranno a 
cura di padre Eugenio. 
Informazioni disponibili 
tutti i giorni in uffi cio 
parrocchiale.

Ritiro
comunità
21 marzo

Il 6 febbraio, nel salone della no-
stra parrocchia abbiamo gustato 
il carnevale con una «serata in 
maschera» tra bugie, balli, scherzi 
per grandi e piccini, premiazione 
… una vera chicca, un evento im-
portante per la nostra parrocchia 
ritrovarci a giocare con serenità!
Il giorno dopo, domenica 7 feb-
braio, il nostro carro sul tema «Se 
vuoi costruire la pace, custodisci 
il creato» ha sfi lato per la città di 
Collegno. È stato realizzato dal 
gruppo ricreativo con la collabo-
razione di molti papà e di «non-

no Luciano». Le catechiste con 
i bambini, i ragazzi del gruppo 
Ranger e alcune mamme hanno 
creato fi ori di carta e magliette 
fl oreali. A seguito del carro ab-
biamo poi partecipato con gioia 
come fi guranti, presentando 
le piogge acide sui fi ori ormai 
spenti e il rifi orire della vita con il 
verde e la brillantezza dei colori. 
La scelta di sottolineare il proble-
ma ecologico è stata apprezzata e 
condiviso da molti che sfi lavano 
accanto a noi!

Liliana CIANCI

Messaggio di Carnevale

i momenti formativi, gli incontri 
dei gruppi, dialoghi e conoscenze 
più profonde, servizi alle persone 
in diffi coltà, tutto arricchisce e fa 

crescere la comunità.
Infi ne ci sono i lavori di ristrut-
turazione e messa a norma di 
alcuni locali parrocchiali, con la 
loro carica di preoccupazione e 
responsabilità, nonché di grosso 
impegno economico, in un mo-
mento diffi cile per la maggioran-
za delle famiglie.
Non dobbiamo stare ai margini 
a guardare, a giudicare o peggio 
ancora a sfruttare per altri inte-
ressi l’acqua che scorre nel fi ume. 
Il fi ume continua il suo percorso 
sostenuto dal proprio dislivello 
geografi co. La parrocchia conti-
nua il proprio cammino spinta 
dalla grazia del Signore e dalla 
speranza. Se ci lasciamo guidare 
da Lui l’acqua aumenta generan-
do nuovi frutti lungo il suo per-
corso. Con il nostro «sì» e con 
l’opera delle nostre mani il fi ume 
cresce e aumenta le risorse per 
tutti e più facilmente raggiunge 
la sua meta. 
Buona preparazione alla Santa 
Pasqua!

p. Salesio, p. Ferdinand
e p. Agostino

Padre Agostino
condivide con noi
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Uffi cio parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì ore 17-18.30
Sante Messe
Giorni festivi: ore 8.30-10.30-18
Sabato e prefestivi: ore 18

Giorni feriali: ore 18
Adorazione eucaristica
Martedì e Venerdì dalle 17 alle 18
Confessioni
Sabato dalle 10 alle 12

San Massimo
Via XX Settembre 10, Collegno
Tel. 011.781327
Fax. 011.7804612

e-mail: parr.sanmassimo@alice.it

Battesimi. Ruzza Riccardo, Ceci Vittoria, Mastrandrea Simona, 
Chirchiglia Emanuel, Boffa Letizia, Castello Gabriel, Castello 
Melissa, Manolio Riccardo Gabriele, Papa Lorenzo, Sparta Fede-
rico, Giambusso Nicole, Ronco Letizia.
Defunti. Massa Adriana, Rizzolato Benito, Gamerro Maria An-
tonietta, Zinnai Anna, Bracco Giuseppe, Sanvitale Benito, Nei-
rotti Giovanni, Famiglietti Annina, Ronchetti Ines, Di Costanzo 
Claudia, Pellegrinelli Ardesia, Montalto Agatino, Castellani Lau-
ra, Ronco Sergio, Resio Paola.

Archivio
30 novembre-28 febbraio

1 aprile
GIOVEDÌ SANTO
Alle 21 celebrazione Cena del Signore 
e Lavanda dei Piedi. Dopo la Messa: 
adorazione eucaristica.

2 aprile
VENERDÌ SANTO
Alle 15 Via Crucis. Alle 21 Celebrazio-
ne della Passione.

3 aprile
SABATO SANTO
Alle 9 Lodi. Alle 21 Veglia Pasquale.

4 aprile
DOMENICA DI PASQUA
Messe alle 8.30, 10 e 18.

18 aprile
VISITA ALLA SINDONE
in Cattedrale, alle 19

9-16-23 maggio
PRIME COMUNIONI
alle 11.30

30 maggio
CRESIME
Alle 16

5-12-19-26 maggio
ROSARIO
Preghiera di zona

CON I BAMBINI

Festa
don Bosco

Alla Messa pomeridiana di saba-
to 30 gennaio, vigilia della Festa 
di San Giovanni Bosco, hanno 
partecipato numerosi i bambini, 
le famiglie, gli insegnanti della 
scuola paritaria dell’infanzia «Te-
resa Maggiora» di viale Gramsci 
7. La celebrazione è ormai una 
tradizione per questa scuola di 
ispirazione cattolica, gestita per 
più di 60 anni dalle suore Fma 
e oggi da laici che seguono il ca-
risma di don Bosco. La Messa è 
stata vissuta dai bambini come 
un momento gioioso e conclusi-
vo di un cammino di conoscenza 
del grande Santo perché nell’ora 
di educazione religiosa e nei mo-
menti di preghiera le insegnanti 
delle cinque sezioni avevano pre-
sentato ai bambini la vita di don 
Bosco attraverso racconti e con 
l’ausilio di fi lmati. I piccoli hanno 
potuto conoscere la bontà, l’im-
pegno e la sofferenza di un Santo 
che tanto fece proprio per i bam-
bini e per i giovani.
Durante la Messa sono stati ri-
cordati alcuni defunti tra cui una 
delle direttrici già scomparsa, la 
compianta suor Franca Vercellot-
ti. La partecipazione da parte delle 
famiglie dei bambini della scuola 
è stata elevata ed è stato un mo-
mento di preghiera molto sentito.

Irene QUARANTELLI

La parabola del Buon Samarita-
no è stata al centro di una rifl es-
sione condotta dalla comunità 
parrocchiale lo scorso 11 febbraio 
(festa della Beata Vergine Maria 
di Lourdes ) con il diacono Ser-
gio Di Lullo, aiuto cappellano alle Molinette, e 
Gianfranco Favarato, accompagnatore volontario 
dei malati a Lourdes. Il diacono ha analizzato ap-
punto la parabola del Buon Samaritano («amore 
che cura») per aiutarci a comprendere di cosa ha 
bisogno il malato e cosa deve fare chi gli è vicino.
Consapevolezza: vide e si fermò.
Compassione: si accorse di lui.
Vicinanza: non passò oltre, ma si fermò.
Condivisione: offrì ciò che era (lo cura); offrì ciò 

che aveva (olio e vino).
Accompagnamento: lo prese 
con sé.
Collaborazione: chiese aiuto per 
curarlo, non pretese di fare tutto 
da solo.

Messaggio di Gesù: vai e anche tu fai allo stesso 
modo.
«Annunciate il Vangelo e curate i malati». Il fou-
lard blanc Gianfranco Favaro ha narrato la sua 
gratifi cante esperienza a Lourdes e l’origine del 
gruppo italiano. (ne parleremo sul prossimo nu-
mero). La serata si è conclusa con un’approfondi-
ta spiegazione sul Sacramento dell’Unzione degli 
Infermi.

Silvia LOVA

Con il Buon
Samaritano

LE COPPIE IN PARROCCHIA – AFFOLLATA CELEBRAZIONE IL 7 FEBBRAIO

Sposi da 62 anni!
Festa anniversari
Lo scorso 7 febbraio la Comunità 
di San Massimo ha festeggiato le 
coppie di sposi che nel 2010 ce-
lebrano anniversari signifi cativi. 
Prendendo spunto dalla lettura 
del Vangelo il parroco don Clau-
dio li ha sollecitati a far salire sulla 
loro «barca» Gesù, per essere «aiu-
tati» dalla sua presenza giorno 
dopo giorno, così come ottenne-
ro aiuto i pescatori descritti nel 
Vangelo. Celebrando in comunità 
gli anniversari di matrimonio le 
coppie intervenute hanno confer-
mato pubblicamente la scelta di 
vivere con Gesù.
I fallimenti, le scelte sbagliate, i 
peccati ricorrenti portano alla 
sfi ducia e alla delusione, ma Gesù 
– questo il messaggio del Vangelo 
– «prega» di lasciarlo salire sulla 
barca: lui che non delude mai 
e che non si lascia deludere dai 
nostri difetti, ma ci fa ripartire, se 
solo accettiamo di lasciarlo salire. 
«Credo in te Signore, perché hai 
voluto salire sulla mia barca».
Testimonianza. Franca e Beppe 
Viotto hanno portato questa bella 
testimonianza di vita coniugale: 
«Ci siamo sposati giovani, molto 
giovani, e con l’incoscienza della 
gioventù abbiamo iniziato la no-
stra avventura. Con gioia, dopo 
qualche anno abbiamo accolto 
Raffaella, la nostra bambina. La 
sua nascita ha comportato qual-
che modifi ca alla nostra vita da 
sposini. 
Insieme, nel rispetto della libertà 
di entrambi, abbiamo deciso che 
io sarei stata mamma a tempo pie-
no, rinunciando certo a qualcosa, 
ma oggi siamo convinti di aver 
fatto la scelta giusta. Ripensando-
ci ora tutta la nostra vita è stata 
improntata sulla condivisione. 
Insieme abbiamo affrontato 
l’esperienza dello scoutismo adul-
to, che ci ha aiutato ad aprirci agli 
altri e al servizio, insegnandoci 
che si continua a crescere e ad im-
parare lungo tutto il corso della 
vita. Meglio se si ha la fortuna di 
trovare amici sulla propria strada.
Crediamo che questo percorso 
sia stato possibile e bello grazie al 
dono della fede che abbiamo rice-
vuto e che cerchiamo di coltivare. 
Ricordare il tempo passato non ci 
fa rimpiangere di non avere più 
vent’anni, perché ogni momento 
presente lo viviamo pienamente: 
accettando le diffi coltà e goden-
done le gioie. Ah, ed ora siamo 
anche nonni!».
Gli anniversari. 62 anni di ma-
trimonio: Pinzi Enrico e Tomada 
Ida. 60 anni: Scalverano Renato e 
Gariglio Elda. 50 anni: Robaldo 
Franco e Eandi Rosanna, Pa-
rasacco Giovanni e Spagnotto 
Germana, Meano Ferdinando 

e Nepote Maria Paola. 45 anni: 
Venezia Mario e Graziano Ma-
ria, Pantalone Camillo e Nun-
ziato Lucia, Govean Francesco 
e Bimello Michelina, Filius 
Giampiero e Mantovan Renata, 
Campopiano Antonio e Ullucci 
Angela, Bortolin Ermenegildo 
e Giunta Calogera, Beltramo 
Francesco e Fina Bianca. 40 anni: 
Viotto Beppe e Boca Franca, Mo-
lino Pietro e Di Matteo Carmela, 
Conte Domenico e Lofano Rosa, 
Capitaneo Antonio e Delli Carri 
Antonietta. 35 anni: Verì Roberto 
e Verì Maria Laura. 25 anni: Lu-

cari Gian Marco e Parcianello 
Lorella, Ambonati Claudio e Se-
rangelo Grazia. 20 anni: Sinigalia 
Andrea e Campopiano Carmen, 
Palma Mauro e Monticelli Paola, 
Nata Mauro e Durante Anna, 
Massasso Carlo e Munari Mo-
nica, Bassotti Claudio e Dell’Atti 
Daniela. 15 anni: Nardella Leo-
nardo e Palazzolo Monica, Bolo-
gnesi Fausto e Boscolo Daniela, 
Bergadano Marco e Fredini Ro-
saria. 10 anni: Pellegrino Andrea 
e Gallo Michela, Cesare Fabio e 
Siviero Barbara, Albertino Giulio 
e D’Aniello Immacolata.

DAL FIDANZAMENTO AL GIORNO DELL’ADDIO

Per tutta la vita
«Ciao Valentina». Ogni anno a 
S. Valentino, mio marito mi sa-
lutava in questo modo e con un 
bacio. Quel giorno io, per lui, ero 
Valentina. Domenica 7 febbraio 
in parrocchia si sono festeggiati 
gli anniversari di matrimonio, 
noi siamo riusciti a farne 45. Il 
«testimone» è passato ai fi gli che 
di anni ne festeggiano già 10. 
Desidero che il Signore protegga 
loro e tutti i giovani che intra-
prendono questo cammino che è 
a volte in salita, a volte in piano, 
a volte in discesa. Non è diffi cile: 
basta volersi bene. 
Belle parole «volersi bene» quan-
do le opinioni non collimano, 
quando per la stanchezza, dopo 
il lavoro, si è nervosi, quando i 
fi gli ci preoccupano,  quando 
ci sono diffi coltà economiche, 
quando si litiga per un nulla; 
però è così bello fare la pace e 
andare a dormire tenendosi la 
mano. Volersi bene e non lasciar-
si anche quando uno si ammala 
e l’altro gli tiene la mano fi no ad 

SINDONE – LE SFIDE DELLA CONSERVAZIONE

Fra un mese
l’Ostensione
In vista dell’Ostensione della Sindone 
pubblichiamo l’ultima parte di un 
saggio del prof. Barberis.

Fino al Seicento la Sindone è stata 
conservata ripiegata in più parti 
anche se con modalità che sono 
variate con il trascorrere dei secoli 
e che hanno lasciato le loro trac-
ce sul tessuto. Dopo l’incendio 
di Chambéry del 1532, le Suore 
Clarisse provvidero a fi ssare la 
Sindone ad un telo di lino d’Olan-
da di supporto per rafforzarne 
la consistenza e a cucire sul telo 
stesso delle toppe per coprire i fori 
provocati dall’incendio. In epoche 
successive furono aggiunte altre 
toppe. A partire da fi ne Cinque-
cento o dagli inizi del Seicento, 
la Sindone venne conservata non 
più ripiegata, ma arrotolata su 
di un cilindro di legno e posta in 
una preziosa cassa di legno rivesti-
ta con lamina d’argento e tempe-
stata di pietre dure e smalti che è 
oggi conservata a Torino presso il 
Museo della Sindone.
Dal 1998, su suggerimento di 
una Commissione internazionale 
nominata dal card. Giovanni Sal-
darini, la Sindone è conservata in 
una teca che consente di custodir-
la in posizione distesa. All’interno 
della teca è stata introdotta una 

miscela di argon (99,5 %) e di ossi-
geno (0,5%) allo scopo di garantire 
la perfetta conservazione del telo.
Nel 2000, con l’ausilio di uno 
scanner, è stato studiato il retro 
del telo sindonico sul quale ap-
paiono ben evidenti le macchie 
di sangue presenti sulla faccia 
visibile della Sindone, mentre è 
assente ogni traccia dell’immagi-
ne corporea. Fra il 2002 e il 2003 
sotto la guida di Mechthild Flury 
Lemberg, esperta di fama inter-
nazionale, è stato sostituito il vec-
chio e sporco telo d’Olanda, sono 
esportate le toppe e una notevole 
quantità di materiale inquinante 
trovato al di sotto delle toppe. 
Prima di provvedere alla cucitu-
ra di un nuovo telo di sostegno 
sul retro della Sindone è stato 
effettuato un completo rilievo fo-
tografi co, oltre a rilievi in fl uore-
scenza e registrazioni spettrosco-
piche. Tutti i dati ottenuti sono 
stati consegnati all’Arcivescovo di 
Torino, custode pontifi cio della 
Sindone: potranno essere messi 
a disposizione degli scienziati per 
studi, se e quando la Santa Sede 
lo riterrà opportuno.

Bruno BARBERIS
Direttore del Centro 

Internazionale di Sindonologia
(5. fi ne)

accompagnarlo sulla strada che 
lo porterà in Paradiso. 
Io e mio marito ci incontravamo 
sul fi lobus tutte le mattine per an-
dare a lavorare. Ci siamo fatti gli 
occhi dolci e ci siamo innamorati. 
Pur essendo grandi non avevamo 
molta libertà, si usciva il giovedì e 
il sabato sera fi no a mezzanotte. 
Ci incontravamo anche alla do-
menica a Messa e al pomeriggio 
si passeggiava. Dopo un anno di 
fi danzamento ci siamo sposa-
ti, non ne vedevamo l’ora. Il 12 
maggio 1963, davanti al Signore, 
ci siamo promessi di amarci, so-
stenerci, rispettarci, perdonarci 
e essere fedeli fi no alla morte, di 
essere l’uno per l’altro. Ragazzi, 
l’amore vero si conosce subito, 
non servono «prove» per volersi 
bene sul serio e impegnarsi per la 
vita e sostenersi nelle avversità che 
senz’altro ci saranno. Io una sera, 
14 mesi fa, ho allungato la mia 
mano, ma non ho più trovato la 
sua, era troppo in alto!

Maria Laura TAMAGNO

Gli applausi a Gesù che entra in 
Gerusalemme da profeta disar-
mato e principe di pace risuona-
no oggi quanto mai eloquenti: 
lui è consapevole che, fi niti gli 
applausi, si avvicinerà alla sua 
potenziale sconfi tta, ma pone le 
premesse perché l’esito di quel 
duro scontro non sia l’ultima pa-
rola. Ogni giorno diamo spazio 
alla preghiera chiedendo a Dio 
di aiutarci durante questo «mo-
rire» in attesa della sua Pasqua e 
della nostra pace. Viene chiesto 

di amare senza condizioni e an-
dare oltre a tutto.
Cancelliamo dai nostri cuori i 
comportamenti che escludono, 
cerchiamo di trovare vie nuove, 
impegniamoci a includere chi fa 
più fatica perché trovi le risorse 
per migliorare la vita. Il mio au-
gurio per voi sia di non arrender-
vi durante i vostri tempi diffi cili. 
Sperare contro ogni speranza, 
vuol dire credere davvero nella ri-
surrezione e nella pace dei cuori.

don Claudio

Verso
Pasqua

Appuntamenti

Foto di gruppo per le coppie che in febbraio hanno frequentato in
parrocchia l’ultimo corso di preparazione al matrimonio: Di Lascio
Rossella e Petracchi Luigi Andrea; Paparella Anna Maria e Albrile Marco; 
Lastella Sonia e Nichilo Marco Antonio; Monasterolo Sarah e Astolfi  Manilo; 
Ingegno Maria Luisa e Spadon Angelo; Piombo Ambra e Cocomazzi
Giampiero; Giambusso Claudia Maria e Giannone Massimiliano.
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Uffi cio parrocchiale
Mart., merc., sab. ore 9.30-12
Lun., mart., merc., ven. ore 17-19
Sante Messe
Gesù Maestro: lun., mart., merc., ven. ore 8.30; sabato 
e prefestivi ore 18; domenica ore 8.30 e 10.

San Lorenzo: lun., merc. ore 18; domenica ore 11.15.
Santa Croce: ven. ore 18
Adorazione eucaristica
Venerdì dalle 15 alle 17, chiesa Gesù Maestro
Confessioni – San Lorenzo: lun., mart., merc., ven.
ore 10-12. Gesù Maestro: sab. ore 17.30-19

San Lorenzo
Via Martiri XXX Aprile 34, Collegno

Tel. 011.4153026
Gesù Maestro: via Ferrucci 29

Tel. 011.4156373

e-mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

Circolo Culturale
Cardinale

Agostino Richelmy
Parrocchia San Lorenzo

Apertura
martedì ore 15.30-17
mercoledì  ore 10-12
venerdì ore 17-19
sabato ore 9-11

Sezione Storia
Offre la possibilità di visionare 
gli archivi parrocchiali dal 1655 
e le biblioteche dei Priori di Col-
legno.

Attività culturali
Conferenze e momenti di appro-
fondimento per offrire una lettu-
ra evangelica dei fatti di attualità 
e della storia.

Sezione Attualità
Offre la possibilità di trovare:
• le più prestigiose riviste nazio-
nalità di attualità religiosa (Ci-

viltà Cattolica, Aggiornamenti 
Sociali, Il Regno, Jesus…);
•riviste di formazione per opera-
tori pastorali (Note di Pastorale 
Giovanile, Vita Pastorale, …);
•riviste di animazione missiona-
ria  (Mondo e Missione, Missioni 
Consolata, Eco di Terrasanta,…);
•il quotidiano Avvenire, i setti-
manali diocesani La Voce del Po-
polo e Il nostro tempo;
•la rassegna stampa on-line dei 
principali quotidiani nazionali;
•le notizie di agenzia del Servizio 
di Informazioni Religiose.

ORATORIO – PRESIDENTE DANIELA CIACCIA, SOSTITUISCE ANNA CAVALLO

Ci siamo anche NOI
«Ci siamo anche NOI»... e ci sono 
anch’io! Il mio nome è Daniela e 
con queste righe mi presento a 
tutti come Presidente del Circo-
lo fondato circa due anni fa dai 
membri della nostra Parrocchia. 
La nostra amica Anna Cavallo, 
deceduta improvvisamente qual-
che mese fa, ha fatto un lavoro 
eccellente durante questi anni 
come primo Presidente. Io sono 
una che si rimbocca le maniche 
e cercherò di non deludere i soci 
che mi hanno dato fi ducia!
Detengo il record di «Presidente 
più giovane»... per ora! Ho 27 
anni, sono laureata in Scienze 
della Formazione Primaria e 
insegno da tre anni nella scuola 
primaria Leumann. Una doz-
zina di anni fa ho cominciato il 
mio servizio in oratorio a Gesù 
Maestro e da quel giorno... non 
l’ho più lasciato! Ora coordino 

il gruppo Saette delle elementari 
insieme ad altri giovani anima-
tori.
L’Associazione «Ci siamo anche 
NOI» è nata per sostenere l’ora-
torio e tutte le sue attività  ri-
creative ed educative (dal carne-
vale ai campi scuola, dall’Estate 
ragazzi ai momenti di festa che 
segnano la vita dell’oratorio), ma 

non si occupa solo di bambini e 
di ragazzi: è pronta ad assumere 
iniziative rivolte anche agli adul-
ti in generale, alle famiglie e agli 
anziani che vogliono partecipare 
alla vita della nostra Parrocchia. 
Siamo già al lavoro per cercare di 
proporre, anche nel 2010, occa-
sioni di incontro, di condivisione, 
di aggregazione, di confronto e di 

rifl essione. Così, sarà cura dell’As-
sociazione promuovere una serie 
di spettacoli teatrali, in collabora-
zione col teatro Perempruner di 
Grugliasco, organizzare il pelle-
grinaggio parrocchiale in occasio-
ne dell’Ostensione della Sindone, 
progettare e gestire la consueta 
gita di primavera che tanto suc-
cesso ha riscosso in passato.
La tessera dell’Associazione ha 
un costo di 6 euro per i bambini 
e di 12 euro per gli adulti e, ol-
tre a manifestare l’adesione e il 
sostegno alla vita dell’oratorio, 
permette di avvalersi di una se-
rie di convenzioni attivate con 
realtà (cinema, piscine, teatri, li-
brerie, negozi, ecc.) che agiscono 
sul territorio di Collegno e del-
l’intera Diocesi. «Ci siamo anche 
NOI», infatti, è affi liata all’Asso-
ciazione diocesana degli Oratori 
«NOI Torino». La sede di «Ci sia-
mo anche NOI» è aperta, anche 
per ottenere informazioni, tutti i 
sabati dalle 16 alle 17.30 nei loca-
li dell’Oratorio Gesù Maestro in 
via Ferrucci 29. Vi aspetto!

Daniela CIACCIA

Un’immagine del 
recente carnevale 
all’oratorio

ANTICA DEVOZIONE – LA SENSIBILITÀ POPOLARE HA SEMPRE SAPUTO COGLIERE I SEGNI DELLA PRESENZA DELLA VERGINE

Ritorno alla Madonnina
Fitto programma di celebrazioni tutto l’anno in occasione delle feste dedicate a Maria

Battesimi. Cinardo Giu-
lia, Zingarelli Elisa, Giunta 
Alessandro, Frosina Loren-
zo, Shreeya Rajbhandari 
Giulia, Ugues Marco, Bi-
sognani Andrea, Bocchino 
Matilde. 
Matrimoni. Fogato Stefano 
e Campo Emanuela, Ugues 
Stefano e Vaula Valeria.
Funerali. Filingeri Rizzo 
Rosario, Donna Roberto 
Francesco, Siviero Giancarlo, 
Montin Regina, Papa Adalgi-
sa, Palazzo Luigia, Pautasso 
Giuseppe, Mastrofrancesco 
Francesco, Bianco Angelo, 
D’Avolio Laura, Mazzetto 
Uldino, Degat Franco, Rigo-
bello Olivo, Comba Maria, 
Mansi Luigi, Bonomo Ines, 
Giaccone Margherita, Buf-
fa Sara, Mella Margherita, 
Dacus Rosa, Perno Tanino, 
Bertero Franco, Alice Evasio, 
Turella Angelina, Baravalle 
Vittorio, Simone Crescenza, 
Iuliani Filippo, Manfredi 
Maria, Donato Remo, Al-
berti Giacomo.

Archivio
29 novembre - 28 febbraio

Lunghi minuti di terrore feri-
scono la notte tra il 28 e il 29 
luglio 1780. Mentre la comitiva 
dei bovari in viaggio da Valdel-
latorre al mercato di Torino 
sta attraversando il ponte sulla 
Dora, forse per un passo falso 
della bestia che sta trainando il 
carro, Domenico Mogliana vie-
ne sbalzato dal suo giaciglio e 
precipita nelle acque sottostan-
ti. «Essendo perciò nel credermi 
in tal pericolo senza inveruna 
speranza né soccorso di poter-
mi liberare dal fi ume, mi salvai 
senza essermi fatto verun male, 
salvo una piccola lacerazione 
alla mano destra di niuna con-
seguenza».
Lo spavento deve essere stato 
tanto, ed è facile immaginare 
un racconto che, nella sua for-
ma orale, di volta in volta si ar-
ricchisce di particolari. Partico-
lari che però non sono riportati 
nella «dichiarazione giudiziale 
di grazia ricevuta» riportata 
davanti al «nodaro G. Gassino». 
Nella quale lo stesso Mogliana 
fa aggiungere: «Tale grazia la 
considero fatta da quella B.V. 
detta Madonna del Ponte per 
un miracolo, sebbene quando 
io ero caduto, non ebbi pensato 
a raccomandarmi ad essa… né ai 
suoi Santi».
Trovo molto interessante que-
sta annotazione: il Mogliana, 
davanti al notaio, a distanza di 
giorni dall’accaduto, trascura 
di descrivere come è riuscito a 
salvarsi, ma sente l’esigenza di 
interpretare i fatti. Ed è, tipi-
camente, l’interpretazione di 
una fede radicata nei secoli: è la 
fede della gente semplice. Quel-
la stessa fede che nel corso dei 
secoli ha costruito, restaurato, 
mantenuto, abbellito, custodito 
quel gioiellino di architettura 
che è «la chiesa della Madonni-
na». Da quando, nel XIV secolo, 
era poco più che un pilone vo-
tivo, a quando nel 1763 è stata 
arricchita di un originale cam-
panile triangolare. Passando 
per le stesse intitolazioni che ne 
hanno segnato la storia.
«Beata Vergine delle Grazie» per 
ringraziare la Madonna per il la-
voro svolto senza gravi incidenti 
nella costruzione della bealera 
che passa ancora davanti alla 
chiesa.
«Madonna del Ponte» come a 
sottolineare la presenza di Ma-
ria in un punto centrale per la 

vita del borgo.
«Natività di Maria Vergine», in 
collegamento alla inaspettata e 
decisiva vittoria sui francesi du-
rante l’assedio di Torino del 10 
settembre 1706, quella che ha 
innescato la costruzione come 
ex voto della Basilica di Superga 
e che aveva fi no ad allora provo-
cato danni rilevanti al territorio 
collegnese, che si trovava nelle 
immediate retrovie dei campi di 
battaglia.
Domenico Mogliana fa dunque 
sua quella convinzione antica: 
la Madonna è presente nella no-
stra vita, accompagna i nostri 
passi, «prega per noi peccatori 
adesso». E questo «adesso» si 
dilata fi no a porre ogni mo-
mento sotto la sua protezione. 
Questa è la fede trasmessaci dai 
nostri padri e che noi collegnesi 

del XXI secolo siamo chiamati a 
custodire e tramandare alle ge-
nerazioni future.
Nel corso del 2010, questo com-
pito se lo è assunto, ereditan-
dolo dall’appassionato Mario 
Gramaglia, la piccola ma vivace 
Associazione Capaci, (che già 
negli ultimi anni ha valorizzato 
la chiesa regalando ai collegnesi 
lo splendido presepe meccani-
co), insieme con il diacono Mar-
co Allara e sotto la responsabili-
tà di chi scrive.
Ne è venuto fuori un articolato 
programma di celebrazioni, che 
intendono cogliere le numerose 
feste mariane dell’anno liturgi-
co come momento di aggrega-
zione e di devozione.
Così, la sera del 2 febbraio, festa 
della Presentazione del Signore 
al tempio, avvenimento in cui la 

Vergine Maria assume un ruolo 
di primo piano, un gruppetto 
ancora sparuto, ha sfi dato i ri-
gori invernali e ha inaugurato, 
con la semplice e amata pre-
ghiera del Rosario, questa nuo-
va stagione della nostra chiesa.
Ci si ritroverà ancora nel pome-
riggio del 25 marzo, solennità 
dell’Annunciazione. E poi nei 
sabati sera di maggio, mese ma-
riano per eccellenza, che culmi-
nerà con il triduo in vista della 
festa della Visitazione e la sera 
di sabato 12 giugno, memoria 
liturgica del Cuore Immacolato 
di Maria.
Sul declinare dell’estate, il mese 
di settembre ci regala le memo-
rie mariane della Natività e del 
Nome di Maria e dell’Addolora-
ta, che si ha in progetto di cele-
brare nelle sere dall’8 al 15 set-

tembre. Né ci si lascerà sfuggire 
l’opportunità offerta da quel 
7 ottobre, da secoli dedicato 
alla Madonna del Rosario. Nei 
giorni successivi ripartirà l’alle-
stimento del presepe che sarà 
inaugurato e benedetto proprio 
nella Solennità dell’Immacola-
ta, mercoledì 8 dicembre.
L’auspicio di quanti hanno 
elaborato questo calendario è, 
evidentemente, che questi mo-
menti aiutino tutti i collegnesi 
a riscoprire la ricchezza di un 
luogo e con esso di una fede, che 
hanno segnato il nostro territo-
rio e che, ne sono convinto, pos-
sono ancora indicare quell’oriz-
zonte di senso, di cui si avverte 
ora più che mai l’esigenza: Dio 
è vicino con la sua Grazia nella 
vita di ogni uomo.

don Filippo

In breve

PASTORALE SANITARIA

Don Kossou,
Licenza in Teologia
Giovedì 4 febbraio, don Na-
zaire Kossou, collaboratore 
parrocchiale in San Lorenzo 
e San Giuseppe, ha conse-
guito la Licenza in Teologia 
presso l’Istituto Internazio-
nale Camillianum di Roma 
discutendo una tesi sulla 
«Catechesi della Pastorale 
Sanitaria». Congratulazioni!

DISGUIDO IN PARROCCHIA

Black out
telefonico
Black out telefonico al nu-
mero Telecom 011.4153026 
della parrocchia San Loren-
zo. Impossibili telefonate in 
entrata e in uscita da lunedì 
1 a venerdì 5 febbraio. Il di-
sagio patito è stato segnalato 
con reclamo a cui fi nora Te-
lecom non ha risposto ade-
guatamente (ma le bollette, 
quelle sì, arrivano tempesti-
vamente).

CHIESA MADONNINA

Rosario
il 25 marzo
Giovedì 25 marzo, solenni-
tà dell’Annunciazione, alle 
15.30 verrà recitato il rosario 
nella chiesa della Madonni-
na, via Martiri XXX Aprile 
92.

RACCOLTA FONDI

San Lorenzo
per Haiti
La parrocchia San Lorenzo 
ha aderito all’appello lancia-
to dall’Arcivescovo a seguito 
del devastante terremoto che 
ha colpito Haiti lo scorso 
mese di gennaio. La questua 
di domenica 17 gennaio, uni-
tamente ai contributi perve-
nuti successivamente, è stata 
interamente trasmessa alla 
Caritas diocesana, per un to-
tale di 1.922 euro.
In occasione della Giornata 
Mondiale dei Malati di Leb-
bra, celebrata domenica 31 
gennaio, sono stati raccolti 
in parrocchia, e trasmessi al-
l’Uffi cio Missionario Dioce-
sano, 1.355 euro
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Nella comunità di San Lorenzo e Gesù Maestro 
sono molte le persone che hanno avuto la fortuna 
di conoscere Anna Carli vedova Cavallo, per tutti 
solo «la carissima Anna Cavallo», venuta a man-
care improvvisamente circa tre mesi fa. È passato 
il tempo, ma noi parrocchiani sentiamo tanto la 
sua mancanza: gli impegni di cui si era fatta carico 
erano molteplici e il vuoto lasciato ci sembra vera-
mente incolmabile. 
Ci mancano molto la sua presenza fi sica, la sua con-
tagiosa amicizia, la sua carica di simpatia ed entu-
siasmo, i suoi suggerimenti, la sua grinta, la sua ca-
pacità organizzativa … Aveva una fede profonda ed 
incrollabile! La vita l’aveva provata pesantemente, 
in particolare con la precoce scomparsa del marito 
Roberto, lasciandola sola ad allevare i due amatis-
simi fi gli, Simona ed Andrea. Di fronte a diffi coltà 
così grosse la sua fede autentica le aveva permes-
so di non chiudersi in se stessa, ma di proseguire, 
mettendo a disposizione quotidianamente  tutte 
le sue capacità e donando a tutti noi un esempio 
concreto e travolgente di autentica testimonianza 
cristiana. 
Passava diverse ore 
delle sue giornate 
in parrocchia: ol-
tre che catechista 
di diversi gruppi 
di bambini, sa-
peva prendersi a 
carico l’organizza-
zione generale del 
catechismo e la 
formazione delle 
catechiste, a cui 
proponeva ciò che 
di più stimolante 
è presente sul territorio. Era sempre molto atten-
ta agli ultimi e i sabati pomeriggio trascorsi con 
i bambini del catechismo alle «Nuvole», una co-
munità residenziale di disabili, ne sono una prova; 
come Ministro Straordinario era vicina con gran-
de delicatezza ai malati che la attendevano periodi-
camente per ricevere l’Eucarestia. 
Negli ultimi anni aveva accettato il non semplice in-
carico di presidente dell’Associazione dell’Oratorio 
«Ci siamo anche NOI» e in questa veste aveva dato 
un impulso decisivo alla rinascita e al buon funzio-
namento dell’oratorio, anche attraverso l’organiz-
zazione di gite parrocchiali, spettacoli teatrali… e 
poi sempre in prima fi la nei lavori di manovalanza 
o manutenzione, nell’individuare, nell’organizzare, 
nel proporre la soluzione dei problemi più vari… 
Nella bacheca della chiesa di Gesù Maestro, alcuni 
amici di Anna hanno appeso un cartello colorato. 
Di fi anco alla foto della Scuola di Alfabetizzazione 
della Missione di Amanindena (Brasile), è riporta-
ta una citazione di Erri De Luca: «Gli angeli hanno 
un normale corpo umano, non li distingui. Si sa 
che sono loro quando se ne vanno. Lasciano un 
dono e pure una mancanza. Lasciano parole che 
sono semi…». Più sotto, accanto alla foto riportata 
in questa stessa pagina, si informa che le offerte che 
sono state raccolte nei giorni del funerale di Anna 
«aiuteranno a studiare Gottardo, un ragazzo brasi-
liano di 16 anni, che sogna di diventare architetto». 
Grazie Anna. La tua testimonianza per i tuoi fi gli e 
per molti di noi è stato un grande dono.

Agostina POESIO
Anna SANTAMARIA
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Grazie Anna,
per la tua fede
contagiosa!

Tra noi...

AFRICA – FAMIGLIE DISTRUTTE, BAMBINI ABBANDONATI, MANCANO STRATEGIE DI INTERVENTO 

La tragedia dell’Aids
Pubblichiamo la seconda parte di una 
rifl essione sulla tragedia dell’Aids nei 
Paesi africani, dove i fi gli degli amma-
lati vengono abbandonati a se stessi. 

Mancano solide strategie di in-
tervento contro l’Aids nei paesi 
africani, dove questa malattia 
sta fl agellando le famiglie e pro-
ducendo enormi masse di bam-
bini abbandonati a se stessi. Uno 
studio condotto da varie Ong 
nel 2008 presso le famiglie nella 
zona orientale della Repubbli-
ca Democratica del Congo ha 
dimostrato che, per aiutare in 
casa, almeno un minore su cin-
que si trova costretto a lavorare 
negli ultimi 6 mesi di vita di uno 
dei genitori malati di Aids; uno 

su tre è totalmente dedicato ai 
lavori domestici; molti hanno 
completamente abbandonato 
gli studi.
Mantenere gli adulti in vita è 
un’assoluta urgenza, per le per-
sone ammalate, ma anche per 
i loro fi gli indifesi. Nel 2003 
l’Organizzazione Mondiale del-
la Sanità, l’Onusida e l’Unicef 
lanciarono il vasto ed ambizioso 
programma «Tre milioni entro il 

2005», ma è stata un goccia nel-
l’oceano… 
L’iniziativa dell’Oms si poneva 
l’obiettivo di fornire entro il 2005 
un trattamento antiretrovirale 
contro l’Aids a tre milioni di abi-
tanti nei Paesi in via di sviluppo. 
La priorità delle priorità era li-
mitare la propagazione dell’Hiv/
Aids e diminuire il numero degli 
orfani. Si voleva incoraggiare e 
migliorare la prevenzione: il trat-

tamento «antiretrovirale» riduce 
il numero d’infetti e aumenta la 
speranza di vita; permette agli 
ammalati di proseguire la loro 
vita sociale e diminuire la discri-
minazione nella società. 
Ci sono accordi internazionali (e 
molte istituzioni come la Banca 
Mondiale, Unicef, Fondazione 
Clinton) che permettono ai Pae-
si in via di sviluppo di accedere 
ai farmaci e ai test con prezzi ri-
dotti. Purtroppo il fabbisogno è 
enorme e il traguardo del 2005 è 
già stato superato… Gli interven-
ti risultano male organizzati e 
non raggiungono tutta la fascia 
interessata. I vari Governi afri-
cani stanno lavorando in ordine 
sparso e senza coordinamento. 
Le Chiese e gli organismi non 
governativi hanno messo in can-
tiere molti progetti per assicurare 
e difendere i diritti degli orfani e 
degli ammalati, ma senza mezzi 
adeguati le iniziative non posso-
no essere allargate a suffi cienza.

Marie-Jeanne BELAGIZI SIFA

RACCOLTA FIRME A COLLEGNO – LA DICHIARAZIONE DI CHI SI IMPEGNA A NON FARE SPESE NEI GIORNI DI FESTA

Domenica «no shopping»
Sottoscrizione pubblica: un nuovo passo della campagna promossa della Commissione Famiglia dell’Unità 45

Il tempo libero è un’ottima opportunità di 
guadagno per gli operatori commerciali che 
utilizzano le più raffi nate tecniche di marke-
ting per creare nuovi bisogni da soddisfare 
nei momenti di relax. In un mercato del largo 
consumo ormai globalizzato, le grandi multi-
nazionali hanno il potere di infl uenzare gli stili 
di vita di ciascuno di noi.
È in atto una strategia di standardizzazione 
delle singole culture con l’obiettivo di creare 
un’unica comune «cultura del consumo». Il 
mercato, nuovo idolo della società contem-
poranea, si pone come garante della felicità 
dell’uomo. Promette benessere per tutti ma 
vive unicamente di quel consumo che sembra 
essere la soluzione di tutti i problemi econo-
mici, la via d’uscita da ogni crisi, non però di 
quella esistenziale dell’uomo. Da un lato ci 
sollecita a consumare ininterrottamente e, 
dall’altro, ci spinge a produrre senza pause. 
Non di solo consumo o lavoro vive l’uomo! 
Ha bisogno anche di riposo psicofi sico, di 
coltivare i rapporti umani, di vivere a contatto 
con la natura, di curare il proprio corpo, di 
realizzare pienamente ed armoniosamente se 
stesso.
Dobbiamo nuovamente impadronirci del 
nostro tempo libero, pianifi carlo in modo 
responsabile, cercando di dedicarlo a ciò che 
favorisce la nostra crescita fi sica, psichica e 
spirituale. Non lasciamoci addomesticare agli 
interessi del mercato! 
Ogni consumatore con le proprie scelte d’ac-
quisto ha un potere straordinario. Difendia-
mo la nostra libertà! Cerchiamo di essere più 
rifl essivi e meno impulsivi. Il fattore impulso è 
ciò che fa crescere il consumo, la sana rifl es-
sione, invece, l’uomo!

Fabrizio SALVATICO

Non di solo
consumo vive l’uomo…

C’è chi vede nella scarsa qualità 
del tempo vissuto in famiglia 
una causa della fragilità della 
famiglia stessa. È un fatto che 
la domenica, che un tempo era 
vissuta quasi da tutti come il 
giorno del Signore e del meri-
tato riposo, sta diventando un 
giorno come gli altri, da dedicare 
alle commissioni, allo shopping, 
spesso nel caos dei centri com-
merciali. Come Commissione 
Famiglia dell’Unità Pastorale 45, 
raccogliendo sollecitazioni più 
volte emerse, abbiamo attivato 
un articolato percorso di rifl es-
sione (è reperibile all’indirizzo 
web www.madonnadeipoveri.
it/noshopping.php). Ci siamo 
chiesti: è davvero necessario e 
giusto adeguarci a questo mo-
dello all’americana di aperture 
7 giorni su 7, 24 ore su 24 (na-
turalmente non facciamo riferi-
mento ai servizi essenziali, ma a 
tutto quanto vi è di accessorio e 
superfl uo, che ci sottrae al vivere 
una festa autentica)?
La nostra risposta è stata: no.
Forse possiamo tentare di riap-
propriarci del nostro tempo di 
festa, da trascorrere in famiglia.
Così, abbiamo preparato un que-
stionario in cui abbiamo chiesto 
agli abitanti di Collegno di espri-
mere la loro opinione e di dichia-
rare se sono coinvolti o meno 
nel lavoro domenicale, sia come 
lavoratori che come fruitori. Ab-
biamo raccolto 557 questionari 
provenienti da parrocchie, luo-
ghi di lavoro, gruppi di amici… Il 
90% delle persone interpellate ri-
tiene che con il lavoro domenica-
le si perda un’occasione preziosa 
per stare con la famiglia.
Questi risultati sono stati pre-

sentati in un incontro pubblico 
durante il quale molti  interve-
nuti  hanno lamentato di essere 
praticamente obbligati a lavora-
re di domenica, per giunta senza 
un riscontro economico adegua-
to, che pure non compenserebbe 
la rinuncia a poter trascorrere la 
festa in famiglia.
Successivamente, la Commissio-
ne Famiglia ha organizzato una 
tavola rotonda, moderata da 
Alberto Riccadonna de «La Voce 
del popolo», alla quale hanno 
partecipato gli «addetti ai lavo-

ri»: la responsabile delle Risorse 
Umane  di Ikea-Collegno, il vice-
sindaco della città, il presidente 
dell’Associazione Commercianti 
di viale XXIV maggio e un sinda-
calista del settore.
Abbiamo capito che i grandi cen-
tri commerciali hanno interesse 
a favorire le aperture domenicali 
per spingere al consumo, anche 
del superfl uo, e sono pronti per 
questo a pagare multe che si rive-
lano irrisorie rispetto al profi tto 
ottenuto. I piccoli commercianti 
da parte loro non si sentono tu-
telati perché non possono com-
petere con i colossi dei centri 
commerciali, e vivono l’apertura 

domenicale come un obbligo. 
Ma il profi tto non aumenta: ciò 
che si compera di domenica non 
lo si acquista più di lunedì. L’uni-
co soggetto che può davvero fare 
la differenza sono i consumato-
ri. Siamo noi.
E noi ci siamo sentiti interpellati 
dalle sollecitazioni che ci ha pro-
posto don Ermis Segatti in una 
ulteriore serata di rifl essione: la 
necessità del riposo, del tempo 
per sé, del ritmo che deve essere 
spezzato per identifi care ciò che 
è speciale, la festa. E per i cri-
stiani la festa per eccellenza è la 
domenica, il giorno del Signore, 
che culmina nella Messa.
Così è scaturita la prima pro-
posta operativa, lanciata in Av-
vento: una «lettera per Natale» 
(pubblicata sullo scorso nume-
ro di Collegno Comunità) con 
proposte concrete per evitare lo 
shopping domenicale forsenna-
to, nel quale tra l’altro si rischia 
di perdere lo spirito del dono.
E ora la nuova proposta avviata 
in Quaresima: una raccolta di 
fi rme su un documento pub-
blico con il quale ci si impegna 
a non fare spese la domenica. Un 
modo per affermare uno stile di 
vita che si dà delle priorità che 
non coincidono con la logica del 
profi tto, del consumismo, della 
massifi cazione.
Siamo consapevoli di non poter 
cambiare il mondo, almeno non 
subito e non solo grazie a questa 
raccolta fi rme; siamo tuttavia 
convinti di avere il diritto/dove-
re di esprimere con fermezza la 
nostra opinione. Dopotutto… il 
cliente ha sempre ragione!

Paola MONTICELLI
Mauro PALMA

L’apertura
dei negozi

nei fi ne settimana
«impoverisce»

la vita
della famiglie

Affi do familiare:
una serata il 15 aprile
A ottobre 2009 ha preso il via la Campagna di pro-
mozione sull’affi damento familiare «Chiamami 
per nome»: si pone l’obiettivo di rilanciare la cul-
tura dell’accoglienza verso i minori in diffi coltà e 
sostenere l’affi do nelle sue diverse forme, portan-
dolo all’attenzione delle comunità locali e raggiun-
gendo un numero suffi ciente di famiglie per dare il 
via a nuovi affi damenti. La Campagna è promossa, 
con il contributo della Regione Piemonte, dai cin-
que consorzi della zona: il C.I.di S. di Orbassano, 
il C.I.S.A. di Rivoli, il C.I.S.A.P. di Grugliasco (tel. 
011.4037121), il C.I.S.S.A. di Pianezza e il Con.I.S.A. 
di Susa.
Per tutta la durata della Campagna gli operatori dei 
Consorzi saranno impegnati in un’azione capillare 
di divulgazione di materiale informativo. Esistono 
affi di diurni limitati ad alcune ore del giorno e af-
fi di residenziali.
Una serata per far conoscere l’iniziativa si terrà gio-
vedì 15 aprile alle 21 nella parrocchia Madonna 
dei Poveri (Borgata Paradiso). 

Irene PAVESE


